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CURA IMMEDIATA 


n FILAMENTO METALLICO TRAFILATO 
NEVRALGIE, EMICRANIA 


D' BENGUÈ, 4, rue Blanche, Paris 


ISTITUTO SOLITRO 


PADOVA 
Palazzo Giustinian - Cavalli 


misi since scuo ||f IN vendita presso tutti i buoni 

seria Gneo TA linea INORILE » 

Dintlae: Prot. { Can. Giusenpe Solitro Mqgagiia d'Aragnte E LETTRICISTI 
e Mg I > TIR — poss» i di 


Oramai i i vantaggi delle Ruote Smontabili 


a raggi metalliche sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. 
Chi può esitare un istante? 
Preferite la ruota smontabile 


DUNLOP: 


perchè è 


SEMPLICE c; quindi impiega il minor tempo pel montaggio, 
ROBUSTA € quindi sicurissima, 
ELEGANTE non avendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 


ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70%, nel consumo 
dei pneus. 


THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont.) Ltd. 


Via Giuseppe Sirtori, 1A - MILANO - Teletono 12.70. 


SOCIETÀ sUMIGIZIONE ITALIANA a VAPORE 
SEDE in GENOVA a 


—— MIGONE 


AL 


CICLAMINO 


Servizio celere, regolare 6 postale 


fra L'ITALIA e le AMERIEHE 


PER L'AMERICA DEL SUD 


LILLÀ b SIENA di va 21 dicembre per Gibilterra 
fonova: 3 gennafo per Nac 
MIMOSA chio, RIO Janiro © Bapta* 
MIOSOTIS PER L'AMERICA DEL NORD 


ROSALBA ANCONA da Napoli 12 dicembre per New York, 
Fer informazioni e schiarim tI 
VIOLETTA ce delle Società in Gemoto va I Bate 


#4, in Roma: Corso Umbi 4 
Ft ta da Roma; Corso Unb ‘mberto I, 419-421, 


È IN VENDITA 
NELLE PRINCIPALI PROFUMERIE. 


LEUCODONTINA 


DENTIFRICIO ANTISETTICO 


DEPOSITO GENERALE -DA 


MIGONE e C. Via Orafici - MILANO 


CONSERVAZIONE DEI DENTI 
Trovasi presso le Farmaole e Profumerte 


INA LAROCHE 


TONICA, RICOSTITUENTE 


DIURETIVELUA I! ampara PHILIPS TC 


Raccomandata da tutti | Medici, 


La OHINA-LAROCHE, pegradoro: 
che 
principi delle. tre Tnigi 


A tutti gli altri vini di 
ed è raccomandata un. è 
celebrità mediche dei 

intero. come il Tonico ed il 
tituente pereccollenza nei casi di: 


DEBOLEZZA 
SPOSSAMENTO 
MANCANZA c'APPETITO 


CONVALESCENZE, FEBBRI 


Esigoro la Vera era CHINA-LAROCHE, 


COCA BUTON 


Antico e celebre Liquore 
creato dalla Ditta 


Gio. BUTON & C. 


== BOLOGNA —= 
RACCOMANDATO 


dall'illustre igienista Senatore 
Paolo Mantegazza 


MIS” Esigere La bottiglia originale portante al collo 
un nastrino di seta rossa con la parola “strap. 
pare, intessuta e la fascetta di garansta con 
fa scelta: “imbottigliato dalla Casa prodisttrice. n 


REGALO- REGALO -REGALO: 
OLIO PURO. d'OLIVA posti 


Fratelli COMPAGNI TINALMARIN 
=  Pouttori Liguria 

Per far conoscere la bontà e genuinità dell'ollo che si off 
ni fanno prezzi eccezionali o re) 


alasi una dam)giana nuov 


TLovo SARALDO 


a GENOVA 
in 13 giorui a BRASILE 
in 15% a PLATA 
<oi rinomati favoriti transatlantici di gran lusso 
TOMASO DI SAVOIA 


PRINCIPE DI UDINE | 
ISERVIZIO è CECINA FORS LIGNE 


Per MEW YORK 
da GENOVA - NAPOLI - PALERMO quindi. 
cimalmente coi celeri. transatlantici. 

BE D'ITALYA — REGINA D'ITALIA 

== PRINCIPE DI PIEMONTE — 

De Tutti vapori della Flotta ausiliarin della R. îta- 
Telegrafo Marconi — Doppia. macchina. ti 

Genoralb: GENOVA, Piazta S. Sir 


del Dottor P, E. GRAVERO di Modena 
INSUPERABILE PER LA BIANCHEZZA E PER LA 


Stab. Tip.-Lit, F.lli Treves, Milano. 


Lei 


Ranzini Pallavicini Carlo, Gerent: 


CANICA.. 


assedi arianopoli (2 inc.); L'avanzata dell'esercito serbo (2 inc.); Epi- 
criar atta Gu: al cimpo di Kamanovo dopo la grande battaglia lei 
per 


i ». LA GO 
marcia dell'esercito serbo verso l'Adriatico; RC b 


Li; in Serbia e nel Montenegro 3 inc. ‘antinopoli e 
o dal vero del nostro corrispondente speciale Aldo Molinari); Dame turche che preparano bende e ves 


a Grande Rivista Navale passata dal Re nel Golfo di Napoli. 
(Disegno dal vero di GENNARO d’AMATO). 


targhe delle città di Napoli agli eroi dei Dardanelli; La folla lungo la marina; I comandanti delle storiche torpediniere dei Dardanaelli (3 inc.). 


tà ii : (2 dis. Il varo dell'incrociatore Libia. — La collezione Layard di Venezia alla, National 

porre atti da Do Tenete del Petit ditelo Do soMatro a Ca) Er Cr, Malania CALA rasi _ IRE A FIRAZAlI 

Canali i anfili forza ritornata a oli. — Ritratti: Chems: in , rappresenta sultano a Tri ; pe 
OO o ira REA ese sginhones, pres. de, ministero spagnuolo; Il maestro a ndonai. iena | d. Capecelatro. 


7 Cob= x 7 Î, più eletti della 
| SCACCHI 7 Cob-d8 CU Ke? più e 
È Pronnema N, 1919 8 Ddlxe? LEE Ace i) b 
dol Sig. Giuseppe Pacchinrina di Mantova, E dilata 4 


Ì ran (10 peazi). 10 Cas-fa xod 
11 fBxed (So 11 Oxe4 seguo cotla mi> 
rt Coax 61 Sig. dott. €. G. Lave 


De8 x 04 


(Naturalmente non 12.,.f5 por 1 


Tonico vicostituente del sistema, nervoso” 


remo col 


vero 
Ac8-06 grande maestria, 
o 0 suna era lar combinazione 


SBoiarada. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi . 
Pari al secondo senza il primiero 


| 
i Te8-18 dell IMustrazione Italiana, in Milano, UE 3 
TBXLI+ Via Lanzone, 18. È il poveretto senza l’intiero. 
Dda8-h4! 
(ella combinazione) - -. 


Dhd x 04 TRI Ai 
Ddl-f3 (11 Bianco non ba difewa migliore) 


° a i VA ] 
] | eee ri, A ampogne IRROY || CARDIACI! 
* È _—__—_— et | 


n taggio di monro, soscolate rr sempro i 
I Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. di 8 vostri MALI e DISTURBI DI CUORE:recenti 
REIMS o oroniei ? Volete calma perenne lori ismo? Do- 
24 Ta7-n8 (Unacola Dal+) Ai 8 | mandate opuscologratta allo Stab! into Farmaceutico 
i rio 3 26 A68-f4 Def-e1+ La vera gran Marca | |{ mnseLviti, BESANA, ROSA è C., via Larga, 26- MILANO 
à e0. 08. A 07. M Il Bianco abbandona, L —_ 
Fig —____z s——————— — 
Agl, Pod. d7. 68, 17. 
tiv Angelo Viterbi e Nolarata: Spiegazione dei Giuochi del N. 43: 


Giuseppe Pacchi 


Ml Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. PI curani, ; SCIAMADA COL CEATIL) ANAGRAMMATO 
“O tanagliora delle umane posse !,, "PRC MITILE 
Problema N. 1921 del Sig. C. D. Locock. MINE - TELI — MITILENE. 
COANTR): Scialta DE 


Tai..ei, Cob. hi. Pg2 


Misco; Rb4d. Db7 È 
g5. (8) È vile il mondo, ma più vil chi menta KR- DOSO. 
sotto il vestir di simulata pièta, , PIA - CULÒ (IMACOLO). 


Nino: Rf. A d4. Ce, e8, Pob. di, e3. g8. (8). 
Biano Ò, dà ec sa ’ è delle nzion malvagie mai nn sento Kxigira 
ee e 1a desco CONL ID ROLITINA di nefando venen l'alma repleta. IL FERETRO. 


Son vili quei che spuduratamente 


Panrira N. 21 sì prepara un'acqua OSA dell'operato altrui calcan la mèta 
giuocata al Torneo di Pistyan. SPECIALE vsramento e trionfanti del dolor cocente 
rano: sferzan la verga che si ben li allieta. 


pertara del quattro Cavalli 
manco. Misa offorvesconto © grata al palato VIIAGRIBILA N10 Ben posi ice è Sag 

"saga pd; î 01 calpestato dn-codarda infamia —- ; 

Dì pio piu dal gle regi alza la fronte onesta a tal #4xe e ** a -£> BENEDICTINE 
pass4 E vive ancora del suo orgoglio pieno, 
N8-05 LIRE UNA ogni scatola por IO litri non quei che — tale al dì schifosa lamia - 
Ce all'onestà del cur vengono meno. = n 
ta cav.A.GAZZONI a C., Bologna eg: Por quanto riguardi giuochi. occetto per gli seacobi, 

Carlo Galeno Costi. [volgersi a CoRDELIA, Via Mario Pagano, 65. 


iori sono i BIANCHI con gomme PIRELLI 


Società Anonima BIANCHI — Milano, Viale Abruzzi, 16. 


portar iereatero Capelli, mar: 
ja è Baffi in pooo tempo, Paga 
mento dopo il risultati n da 
sonfonderai con i soliti impostori. 
Rivolgersi a Gli Via 
Alessandro i, 2ISCVIN 


NUOVA CAMERA METALLICA 9x12 
Pe PER LASTRE È FILM-PACKS 
= Riunisce tutte le qualità 
eLEGAaNza —_ 
pREcisioNE— È 
SOLibità 


Opusculo specile HM, franco 


Societa degli 
Stabilimenti Gaumont 


Ansoima al Capitale de 3902.000 ci ire 
57.59-Rue 5° Roch.(Aveove de l Opéra) PARIGI* 


Figlio Vostro 


romanzo di 


Giovanni Chiggiato 


Primo premio nel con- 
corso bandito dalla Bo- 
cietà degli Autori 
di Roma. Quattro Lire, 


FABBRICA G. RACGA e G. - BOLOGNA 


PIANI MELODICI 
e CARTONI TRAFORATI 
Diversi modalli a 4 0 G ottav» 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


Armoniums per scuole è piceole 
Autopianista a 65 note, chiese. 


Rirude delle migliori marche estere. 


== Cataloghi grati. — r————t 
Esigere marohto di fabbrica. Cr agli edit. Treves, Milano 


ULI 
! 4 e, Lobo n Sassonia, Georgswalde in Boemia 
LIS DI° hi Iail0S Figi li fi di ni e SL 
hu Reppresentanti in tutte le principali Città del Mondo, 
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RASSEGNA FINANZIARIA 


-GUERRA BALCANICA 
E FINANZA EUROPEA 


Mentre la pace italo-turca sì matu- 
rava nei convegni di Ouchy, scoppiò 
inattesa la guerra balcanica e con ra- 
pidità ancora più inattesa le ostilità si 
svolsero con onore e intero profitto 
della Quadruplice cristiana. Lo scoppio 
della guerra nei Balcani ha colto alla 
sprovvista le Borse europee già molto 


impegnate nella speculazione all'aumen- | poli, 


to, e la reazione che ne seguì fu vio- 
lenta, per quanto non a segno da | 
sciare traccie rovinose, da essere causa 
determinante, cioè, di una crisi di Boi 
Con stupefacente sollecitudine, anzi 
mercati internazionali si adattarono al 


L'occhio dei finanzieri 
nanzi pareva malato di turcofili 
volgersi benevolo a_con 
vo assetto e a, vedervi piani pro! 
azione; si trovò che i miliardi imp 
ati in Turchi; 
la parte asia 
che le entrate asiatiche sono di gran 


resa dei conti — quei, miliardi, la fi 
europea trovando nella peggiore 
ipotesi ben modo di farsi garentire il 
servizio dei: vecchì presti incitori 
che dovranno pur essi ricorrere a que- 
sta finanza per saldare i conti di guerra. 

Sui mercati finanziari internazionali 
si ritornò così ed in breve, se non al- 
l'ottimismo, ad una valuta: 


sunto dall'Austria contro 


nuovo stato di cose creatosi nei Balcani. | la questione albanese e quella di un 
che per lo in-|Porto serbo sull'Adriatico, tenner 


riguardano molto più | nessuna misura militare, mentre desi 
a che quella europea, |Sempre la pace. Onde il conflitto bal- 


ne calma |serba. Trattasi della elezione presiden- 
delle cose e si riprese molto del perduto. | ziale negli Stati Uniti d'America del 

L'abilità tattica, la rapidità e l'accani-| Nord dove fu acclamato, dopo molti 
mento con cui la guerra è condotta da-|anni di dominio del 
gli Stati alleati hanno facilmente creata | cano, un democratico, i 
la persuasione che la fortuna ne avrebbe | e dove, oltre al presidente, il partito de- | P 
sorrette le armi fino a portarle a Co-|mocratico ha avuto la fortuna di con- 
stantinopoli. I mercati quindi non se- quis 
guirono lo svolgimento dell’azione guer- | È 
resca imprimendo alle quote oscillazioni | favorevole ad: un più mite regime do- 
frequenti e forti in corrispondenza delle | ganale 
loro sensazioni. E quando la calma parve | ebbe le influenze deprimenti sulla Bo: 


mancare, le cronache di Borsa avver-| 
tirono che pure registrandosi  oscilla- 
zioni nei corsi dei valori, esse 
in generale dovute ad operazion 
mi 


ficie: il fondo dei mercati è relativa- 
mente calmo pel riserbo fidu 
si mantiene nei circoli della 

Le notizie, confermate o meno, re 
tive alla caduta di Scutari, Adriano- 
Monastir e alla marcia dei bulgari 


ottimismo, giacchè questi fatti appunto 
ossono determinare pii 
armistizio e più sollecita la pace. 

L'atteggiamento deciso e; 


spesi gli animi per qualche giorno, ma 
oggidì la vertenza è in via di componi- 
mento. Il ministro Aùffenberg ha dichia- 
rato che fino ad ora l’Austria non b 


‘o-turco pare ormai lo; 


nica e alla cosidetta questione austro- 


ito repubbli- |! 
dott. Wilson, 


re la maggioranza nel Congresso. 
America Îa noi di Wilson — 


i quello oggi e 


tata importanza come numero e come | basse quota 
volume. L' eccitazione è più alla super-| cato 


so che | da un progresso indus 


economiche — è sta 
prontamente | prete-principe di Urga che pone so- 
stanzialmente la Mongolia, già dipen- 
ispro as-|dente dall'Impero Cinese, sotto la pro- 
a Serbia per|tezione politica e sotto la completa di 
pendenza e 
s0-| sto. ultimo 
dotto per ora influenza sulle Borse; ma 
si ritiene che debba avere ripercussione 


cinese, 
tempo s 
pi ‘ato €| inter 
lunga le più. importanti della Turchia, | facile è la generale previsione sulle sue 
che nessun pericolo; corrono — alla | conseguenze, 


fu detto « pre: 


que sintel 


sogni notevoli di 


ente — non) ni 
ja, | ziari stranieri ne ebbero grave :contrae- 


favorevole all’ elemento conservatore, 
che si temevano. L'alta Banca interes- 
sata a sostenere i corsi per smaltire la 
molta merce assunta ai tempi delle 
ioni, tenne fermo il mer- 
mericano, favorito del resto 
raccolti splendidamente remunerati 
ale grandiosi 

Imperialismo russo. - In Mongoli: 
Un altro fatto che tocca la poli 
internazionale — anche questo appena 


I i ricordato dai giornali, ma gravido forse 
Costantinopoli sono riguardate con |di estesissii 


e politiche ed 
ll trattato col 


ime consegu 


sonomica della Russia. Que- 
venimento non ha pro- 


forse in seguito, al momento 
tiva stipulazione del prestito 
quel prestito di cui da molto 
a e che per la sua natw 
la sua portata politica 
ito delle sei potenze ». 
* 


Caln 


inanza mondiale di , fronte 
te. vicende. internazion 


per i bi- 
anaro, consueti nel- 
nno maggiormente 
una si pne buona del- 
industria internazionale, si ebbero ul- 
i nte rialzi del tasso di sconto nei 
principali Paesi. 
Le Borse ‘italiane e gli avvenimenti. 
Le Borse italiane, come'quelle estere, 
l'influenza degli avvenimenti 


Per chiusa ri 


politici. Allorquando ‘la guerra ‘balca- 


‘e i mercati finan- 


era per scoppi 


colpo mentre i mercati italiani offrirono 
andamento resistente, sotto l’impres- 
sione che la possibilità del conflitto 
je ottimo elemento di pressione per 
vvento della pace italo-turca. Il che 
avrebbe significato il ritorno ad una 
maggior calma del mercato nostro, il 
rinascere della completa fiducia in noi 
da parte dei mercati stranieri, la riatti- 
vazione del commercio con la Turchia, 
se non nella parte europea nelle regioni 
asiatiche dell'Impero. 

Con l'avvento della pace il mercato 


.|nostro ha potuto ripigliare con van- 


taggio il suo corso di affari e le quo- 
tazioni ne risentirono favorevolmente, 
così che alla fine del mese la fissa- 
ne dei compensi di ottobre potè 
avvenire a limiti, per quanto inferiori 
a quelli di settembre (fuorchè per la 
Rendita e i valori dell'industria tes 
abbastanza ben tenuti a paragone delle 
quotazioni che si ebbero a registrare 
verso la metà dell'ottobre stesso. 

I confronti che si fanno nel seguente 
specchietto giustificano lo asserto: 


Compensi Prezi Comp. 
settemb. 14 ottob. ottobre. 


Rendita (tal. 350 9730 9670 Is 
Hanca d'Italia 1 1414 1496 
Banca Commerolale "84 86 
Credito Italiano , ., Bab 


Bancaria Italiana 
Baneo Roma , 
Moridfonali. 
Mediferrango ! 
ORatO > + + 
avigazione G 


Tessuti stampati. 
Torni pi 


Verrioro It 
Officine Miani . 
Ansaldo Armstrong, 
Montecatini. 


Vizzola ;_. 
Molini A° I 
Distillerio +; < 
Raffinerio I, Î. + 
Zacchero Indigeno > 
Eridani 


Esport. Jtalo, Amor. 


‘An.E. Dell'Aequa:. 


RIMEDIO SOVR 


ANO CONTRO 


Tossi, Bronchiti,. Mali di Gola, Raffreddori, Nevralcie, Torcicolli, 


Dolori Intercostali,  Lombaggini, Reumatismi, Seiatiche 


Il THERMOGÈNE (cone l'indica il suo nome) ingenera calore e produce 


una rivulsione dolce e benefica che sollieva e guarisce più sicuramente che i cerotti, 


IOGENE © 


il nome della Ditta produttrice VA) 


BRUXELLES. 


La scatola L. 1.50 in 


MODO D'USARBL 


timo successo alla sem 


— 11 -JHERMOGÈN 
tà. della” sua” api 
ovatta ed applicarlo sul male in modo che ade 


deve il‘suo immenso © legit: 
azione. Basta spiegare il foglio di 
a bene_alla pelle: L'applicazione 


però deve essere fatta di,preferenza alla sera, coricandosi, avendo la precauzione, 


se si vuole ottenere un'azione; più pronta ed en 
puro, acqua di Colonia o-acqua tiepida, oppure 


ica, di spruzzare:l'Ovatta con algooi 
rovocare.un abbondante sudore 


coi mezzi dettati dalla consuetudine (aspirina, salicilato, tisane_calde, ecc.). 


tutte le Farmacie. 


Deposito Generale per l’Italia: I. PENA GINI — Foro Bonaparte, 16 — MILANO. 


ILLUS 


MRAZIONE 


ITALIANA 


LE REVE DE GABILLA 
FOLLE PASSION 
TOUT LE PRINTEMPS 
LA ROSE DE GABILLA 
LES JEUX ET LES RIS 
LA VIERGE FOLLE 
LE BOUQUET=GABILLA 


rofumi, le 


pol: 
MEDAGLIA d'ora all’ ESPOSIZIONE di TORINO 1911. — Questi 


Deposito presso 


lwveri di riso, le lozioni, i saponi e le acque di ie tte della Casa GABILLA hanno ottenuto la 
rodotti usati dall 
Rappresentanti diretti della Casa GABILLA a OLO ONORI QUIRTTO nn RAPOL, ROMA, TORINO e VE 


istocrazia italiana si vendono da tutti i pri 


cipali profumieri. 
EZIA. 


In questo scorcio di novembre la ri- | questa prima 
presa fece altri passi, incoraggi vibrato, pe 
pratutto dalla prospettiva di una pace |boli, all'unisono con la Re 
prossima nei Balcani, | fatto non sarebbe a 
Infatti quando cessi lo st 


Questo | 


armi, fi in- 


le vedute d 


soddisfacenti: per quanto 


ranno. E l'Italin ha bisogno di ravvi- il lavoro che si svolge ‘nella 
vare sopratutto quelli con Ja Turchia, |serica; nella siderurgica, nelle alimen- 
con la Bulgaria e la Serbia, tai Z 


1 valori, 


Notevolissimo vil rialzo 
alla quota 871, il Credito 
di 99,55 Ha contribuito al brillante so- a 
stegno, che lascia prevedere non lontano |starono indietro 
il raggiungimento del |lurgia e de 
del nostro titolo portarono 
i ì |sibile delle Mc 
ottobre. a 140) av 


o sul mercato 


gi. 
E tutto il rimanente. del quota, in nne in simpatia col 


quindicina di novembre, | contegno dei valori cupri 
quanto in toni più de- | 


trattati a 
sostenutezza del rame 
presa della Metallur- 
è principalmente 

che in questo 
nda distribuirà un dividendo 
|superiore a quello di L. 6.50, assegnato 
nno scorso alle azioni. 
bbastanza resistente si mantenne il 
arto cotoniero in attesa della co- 
ituzione dell'Istituto Cotoniero Ita- 
no il quale, oltre a studiare le cause 
dell'industria, dovrebbe av- 
vistare i mezzi per rimuoverla. e per 
condurla poi sopra un terreno saldo; 
sro di peri- 
’ Istituto sono nu- 
non bastano e ven- 
‘e presso gli interessati, 
purtroppo assai negligenti del proprio 
interess 

Ferme le Linificio e Can. Nazionale 


a 142, in seguito ‘a notizie migliori su 
l'andamento dell’ industri liniera 
Italia, conseguenza e 
più stretti tra gli industriali pel buon 
governo del mercato dei manufatti. 

Fetmo ma poco trattato il resto del 
listino. La speculazione non osa ancora 
allargare la sua sfera di azione, cosìc- 
del mercato rimane sem- 
tta a_pochi valori. È ciò 
che principalmente ‘si lamenta, ma non 
è certo con l'orizzonte politico di que- 
st'ora oscura che si può persuadere il 
pubblico ad operare in Bors: 

Coloro che guardano al mercato. fi- 
nanziario ‘italiano, malgrado il sostegno 
di questi giorni, non possono a meno 
di invocare una situazione migliore delle 
Borse, a costituire la quale partecipino 
în più larga cerchia le' forze’ economi- 
che del Paese! 

Milano, 16 novembre 1912. peg. 


cagna E 


Î importante contr 
lai 

Asiemalate egli” | 
|\\organi respiratori ‘© | 
DOSE GIORNALIERA 
fergl'aguiti 3-4 cucchiaiti 
VevZambm 12» | 
|SEJL MEDICO NON PRESCRIVE ALTRA COSATURÌ, 


\Sirolina 


di comprovata efficacia in 


Catarri Bronchiali 


Tossi catarrali, Tosse asinina, 


0/ acquista nelle Farmacie 


“Roche,, 


Influenza. 
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LA MARCIA DELL’ESERCITO SERBO VERSO L’ADRIATICO. 


(Disegno del nostro corrispondente speciale Aldo Molinari). 


Malgrado le tempeste di neve, i serbi procedono in lente marcie verso l'Adriatico per congiungersi con l'esercito montenegrino. 
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Dopo la guerra viene la pace.... în Libia, 
neî Balcanîi.... ed anche a Milano fra tipo- 
grafî e operai. Lo sciopero tipografico, molto 
irragionevole, tanto che la miglior. parte 
degli operaì vi era contraria, è durato ben 
ire settimane, dal 28 ottobre al 18 novembre. 
Il risultato, per ottenere il quale non era 
necessario perdere tanto tempo e tanto la- 
voro, è di aumentare le mercedi dal 10 al 
15%. Il sacrificio è grave per l'industria 
tipografico-libraria, che non è certo fra le 
più ricche, e che dovrà provvedere per ri- 
valersene. Ma di questo non è il caso di 
occuparci ora. 

In queste tre settimane, siamo riusciti tut- 
tavia a pubblicare due numeri dell'Inustra- 

ONE Irariana, quasi di nascosto, alla mac- 
chia, un po' in una tipografia, un po' in 
un’altra, cambiando anche di città. E stato 
un vero miracolo, ottenere tale risultato. Na- 
turalmente i numeri 44 e 45 uscirono con 
ritardo, in modo irregolare, non potevano 
essere perfetti soggiacquero a molte peri: 
pezie; qualche cliché fu guastato; si osser 
varòno numerosi errori di stampa; come un 
Diodoro per il Diadoco, e qualche sconcor- 
danza di data. Sì è fatto il possibile, du- 
rante questo periodo di perturbazione, per 
mantenere gli impegni verso ‘gli associati: 

Li ringraziamo della loro pazienza e delle 
parole di simpatia che molti ebbero la cor- 
fesia di inviarci. 

Ora, per metterci in regola, pubblichiamo 
un numero doppio, che porta perciò due nu- 
meri: 46 e ‘47: Esso si compone di 32° pa- 
ginè, più, fuori testo, un grandioso pano- 
rama della rivista Navale di Napoli di 
pinto sul luogo dal pittore Gennaro d'Amato. 
Sono dunque ben 40;pagine che diamo agli 
associati per compensarli del numero man- 
cantéi in esse con grande ricchezza di in: 
cisiòni li rimettiamo al corrente di tutti i fatti 
del giorno, evriuniamo in un solo fascicolo 
le molté è bellissime fotografie del teatro 
dellà&Guerra Balcanica e gli impressionanti 
disegni che il nostro Molinari ci va man- 
dando dalla Serbia e che a causa dello scio- 
però dovettero essere aggiornati, 


CORRIERE. 


La finé. della Turchia in Europa. = Le vitto: 
rie degli Alleati Balcanici e le disillusioni della 
Diplomazia. = L'Armistizio e la prossima Pa- 
ce. > L'assassinio di Canalejas. - L'elezione 
di Woodrow Wilson in America. - Giolitti e 
la Camera; l'espulsione di Hervé; Bertolini mi- 
nistro delle Colonie; Garroni a Costantinopoli. 


Quindici giorni di silenzio, imposto dal ca- 
priccioso sciopero tipografico, hanno adden- 
sato sulle colonne di questo Corriere pagine 
di storia. L'assalto di Costantinopoli da parte 
di un formidabile esercito nemico non si ri- 

contra frequente negli annali del mondo. 
Bisogna risalire al 1453, quando Maometto Il 
abbattè con forze imponenti il trono dei Pa- 
leologhi sorretto da meno di settemila uomini, 
e piantò in Costantinopoli quella dominazione 
turca che da quattro secoli e mezzo inquieta; 
sovraeccita |’ Europa; 

Ma l'Europa, a furia di preoccupazioni e di 
inquietudini per la dominazione turca in Co- 
stantinopoli, ha finito col perdere la ragionevo- 
lezza, il senso della realtà. Si era talmente abi- 
tuata, in così lungo volgere di anni; all'idea che 
I° «homme malade » — come diceva la diplo- 
mazia nel 1853 — tirerebbe avanti; si era 
talmente famigliarizzata coll'idea che questo 
«homme malade » bisognava tenerlo in vita 
per la prosperità dei grandi interessi europei 
e per mantenere viva, come un lontano mi- 
raggio, la Questione d'Oriente; che non ha 
mai creduto alla possibilità che l’ « homme 
malade» dovesse veramente morire! Quando 
Bulgari, Serbi; Montenegrini e Greci. si sono 
mossi, finalmente; per andare ad ucciderlo, è 
stata quasi una sarcastica risata in tutti i ga- 
binetti della diplomazia europea: « Voi volete 
andare .a distruggere l'impero turco in Eu- 
ropa ?... Ma. voi siete matti! Voi non lo di- 
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struggerete. vecchia Europa lo salverà, lo 
difenderà. Se ri ste a scuoterlo, ad intac- 
carlo, la vostra audacia sarebbe punita con 
l'abbligarvi a rimetterlo a posto 

Se un linguaggio simile, ufficiale, non fosse 
registrato in tutti i fogli europei dalla metà 
di ottobre, si avrebbe il diritto di credere ad 
uno scherzo della mia fantasia: Lo statu quo 
dell'impero ottomano è stato il dogma della 
diplomazia europea, in questo secolo del na- 
zionalismo trionfante; e la diplomazia, armata 
della sua fede in quella formula, non si è 
accorta di ciò che avveniva intorno ad essa! 
Ad un mese di distanza da quella altezzo: 
ingiunzione dello statu guo intangibile, i bul- 
gari — sebbene tenacemente fronteggiati 77 
extremis dai turchi — sono arrivati a poche 
decine di chilometri da Costantinopoli, rin- 
novando le audacie del loro antenato Zaber- 
gan, nel 559, contro Belisario; serbi e mon- 
tenegrini sono sull’Adriatico a San Giovanni 
di Medua e ad Alessio in Albania, con grande 
irritazione dell'Austria; Monastir, la maggiore 
città della Macedonia, ha capitolato, arrenden- 
dosi prigionieri dei serbi quarantamila turchi 
con cinque pascià; Salonicco è in mano dei 
greci guidativi vittoriosi dal Diadoco Costan- 
tino; Adrianopoli e Scutari sono strette d'a 
sedio; e Maometto V, sultano di Costanti- 
nopoli, ha dovuto aspettare otto giorni — dal 
12.al 19 — prima di vedere accolta dal Re 
Bulgaro e dai suoi alleati la domanda d 
mistizio e di pace rivoltagli dal Gran Visir, 
il quale ha ripetutamente implorati i Sovrani 
ed i Governi delle grandi potenze, gettate 
dall’assolutamente impreveduto nel più com- 
pleto disorientamento. 

In meno di un mese di guerra, la carta 
dell'Europa Orientale è radicalmente mutata, 
e le Grandi Potenze, che un mese fa la pro- 
clamavano immutabile, hanno avuto appena 
il tempo di accorgersene !... Esse ieri l’altro 
— è vero — hanno sbarcati a Costantinopoli 
qualche migliaio dei loro soldati di marina, Ma 
non è, come forse sognarono lontanamente, non 
è per dividersi finalmente l'eredità dell’« hom- 
memalade», È per proteggere gl' intere: 
dei rispettivi connazionali e l'ordine pubblico 
nell'ora estrema, quando, senza chiederne il 
permesso ad esse Potenze; gl'invasori bulgari 
dovessero riuscire a penetrare nella storica 
città, verso la quale la vecchia Europa teneva 
rivolti da secoli i cupidi sguard: Lo «statu 
quo» era la parola d'ordine, forzosa; fra gli 
avidi aspiranti; e voleva dire, per ciascuno 
di essi uno tocchi!..\.» Sono arrivati; 
impreveduti; improvvisi, quasi nemmeno so- 
spettati, i quattro Alleati Balcanici, ed hanno 
messo tutto a soqquadro in meno di un 

Se Costantinopoli non è ancora ca- 
duta, il merito è esclusivamente del Turco, 
dell' «homme malade» non delle Potenze, 
che nulla hanno potuto, nulla hanno saputo 
fare per salvarlo; e se oggi, 20 novembi 
dopo quattro giorni di accanita battaglia su- 
perbamente sostenuta dai turchi sulla 
ultima difensiva di Ciatalgia, non potuta si 
perare dai bulgari — la proposta di arm 
stizio e le probabilità di pace assumono una 
forma concreta, ciò è per detto e fatto della 

druplice Balcanica e della Turchia, inte- 
fra loro; leGrandi Potenze non hanno fatto 
la famosa diplomazia europea — mal- 
grado i discorsi autoapologi H 
mici, del signor Poincaré — non sì è ancora 
riscossa dall’ingrata sorpresa, e se l'Europa 
veramente «si è ritrovata» come disse il mi- 
nistro Sazonoff, si è ritrovata.... nel più 
potente stupore!... x 

Con quanta rapidità è stato scritto, a can- 
nonate, un nuovo grande capitolo di storia; 
con quanta rapidità è stata mutata la carta 

+ In meno. di un me- 


lanciati sono stati distrutti!... Lo sa l'Austria, 
che, nel 1908, quando si annettè — ed era 
inevitabile — la Bosnia e l' Erzegovina, non 
avrebbe certamente restituito alla Turchia il 
non richiesto Sangiaccato di Novi Bazar, se 


avesse potuto prevedere che, appena quattro 
anni più tardi, sarebbe divenuto libera preda 
di serbi e montenegrini vittoriosi!... E l'Al- 
bania, che pareva dovesse segnare la linea 
d'incontro delle competizioni italiane ed au- 
striache!... Ed .il magnifico porto di Salo- 
nicco, alle torpediniere del duca degli Abruzzi 
interdetto dalla gelosa diplomazia austriaca, 
finito in mano ai Greci, mentre l'Austria-Un- 
gheria sognava di farsene, un giorno, una 


Scemsi Eddin pascià, nominato; in seguito alla 
pace di. Losanna, rappresentante del Sultano 
a Tripoli; col titolo di Naib<es-Sultan diet. Galli). 


ricca Trieste orientale?... E la.discesa dei 
serbi sull’Adriatico, dove vogliono un porto 
e, precisamente, pare, Durazzo ?..: Ed il con- 
tagio serbo, slavo, sull’ Adriatico, sul mare 
nostrum, che ora sovraeccita gli animi.in Dal- 
mazia e Croazia?... 

Molto probabilmente nell'ora in cui i let- 
tori avranno sotto gli occhi queste righe, 
l'armis sarà concluso fra Quadruplice 
Balcanica e Turchia; e la pace si avvici- 
nerà fra i contendenti, a dare i Balcani ai 
popoli balcanici ed a lasciare tra il Mar Nero 
e il Mar di Marmara una larva, ancora, di 
impero turco, sulla costa europea. Cessando 
di tuonare il cannone, la diplomazia vorrà 
riprendere essa la parola. Ma con quale 
prestigio ?...: Lo «statu quo» da difendere è 
sparito; lo spirito pubblico in Inghilterra, 
come in Italia, come dovunque, è per la 
forza del diritto contro il diritto della forza; 
la Triplice Intesa — nel cui seno la sola 
Francia di Poincaré ha ancora delle turcofilie 
di creditore impensierito — non può voler se- 
condare propositi di sopraffazioni contro chi 
ha saputo combattere e vincere; e la Triplice 
Alleanza non può essere trascinata a medicare 
le disillusioni dell’ Austria: Dicono che il te- 
legramma che il Kaiser ha mandato alla cu- 
gina principessa Sofia, consorte del Diadoco, 
chiudesse, | per la presa di Salonicco, con 
tre Aurrah! L'Italia, che ha fatta in buon 
punto la pace con la Turchia in Libia — 
dove la occupazione pacifica, civilizzatrice, si 
allarga e trionfa — l’Italia non può contra- 
tare al di là dell'Adriatico i principi nazio- 
nali sui quali essa, al di qua, ha imperniate 
le proprie ragioni di vita, e la propria forza 
materiale e morale. Sì, è vero — il vecchio 
imperatore Francesco Giuseppe prodiga ora 
all'Italia, egli, personalmente, saluti; plausi, 
lodi, al suo Re, al suo esercito, allafsuatar- 
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L’ESERCITO BULGARO ALL’ASSEDIO DI ADRIANOPOLI. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale E. Michailoff). 


Principe Boris. Principe Cirillo. 
Il principe ereditario Boris e suo fratello principe Cirillo passano in ispezione un reggimento d'artiglieria a tiro rapido. 


| I grossi cannoni d'assedio di fronte alla tortezza di Adrianopoli. 
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mata navale; parla ai deputati italiani del- 
l’Austria in favore della Facoltà Universitaria 
Italiana; tutto questo è bello, delicato, com- 
movente.... Ma la carta dell’ Europa Orien- 
tale non può essere rifatta oramai — da serbi, 
bulgari, montenegrini e greci vittoriosi — 
che alla stessa stregua onde noi abbiamo ri- 
fatta in Africa la carta della Libia. Sono 
queste le necessità delle grandi sorprese sto- 
riche: nessuno si sognava dall'anno scorso 
ad oggi un'Italia da tanto — e il fatto com- 
piuto si è imposto. Questo vale bellamente 
per noi. Non v'è ragione che non abbia a 
valere per i Bulgari, per i Serbi, per i Mon- 
tenegrini, per i Greci, che hanno abilmente 
preparato, hanno combattuto, hanno vinto! 
Sappiano essi trovare in una pace giusta e 
saggia il premio che l’Italia ora trova nelle 
terre di Libia, 


ni 
Spagna — che ha voluto sbarcare 
ch’essa — e con essa l'Olanda e lì Rumenia 
i suoi marinai a Costantinopoli con quelli 
delle sei Grandi Potenze — la Spagna è stata 
teatro, otto giorni sono, di uno scellerato 
delitto anarchico — l'assassinio del primo 
ministro José Canalejas. L'ucciso era un 
uomo alto, forte, tenace, semplice, risoluto 
— come il nostro Giolitti, che Cuneo, la 
settimana s proclamato cittadino 
onorario, f festeggiamenti, ed a cui 
in Torino uno scultore sta modellando un bu- 
sto marmoreo monumentale. Don José Ca- 
nalejas — come Giolitti Italia 
riunite attorno ad un programma egual 
liberale e laico tutte le gradazioni lib 
costituzionali, stava delineando una politica 
sociale, ed aveva impegnata la lotta contro 
il monachismo e contro gli eccessi del cle 
calismo; aveva inoltre guidata, d'intesa pe 
fetta col Re, l'impresa marocchina, ed aveva 
tenuta ben ferma la politica estera di fronte 
alle gelosie marocchine della Francia, Un a 
chico, improvvisamente, lo ha uc 
vandò appositamente, per questo, dall'America 
e dalla Francia a Madrid. Vi fu complotto? La 
polizia spagnuola lo sta cercando, come lo 
cercò la polizia italiana per il D'Alba che sparò 
contro il Re; ma pare che si tratti di un 
fenomeno di archismo solitario. Curiosi, 
questi anarchici assassini !... Non parlano con 
nessuno; si nutrono di letture singolari e 
bizzarre — l'assassino di Canalejas si pa- 
sceva di volumi di astronomia!... Ottengono 
parte certificati di condotta irre- 
prensibile; vanno a casa e a dormire presto 
la sera; non hanno? amori muliebri, come il 
D'Alba, od amano la donna che anelano di 
Spos: come ora Manuel Pardinas; si ra- 
dono il mento all'americana e vestono in modo 
inappuntabile; ma il giorno in cui escono di 
casa nella toilette più accurata.... quello è il 
giorno del meditato delitto!... 
Vi è una strana parallelità generica fra il 
ed il Pardinas; e vi è anche, in que- 
sti pazzi solitarii, trascinati dal loro misan- 
tropismo alla forma criminale, una severità 
automatica, che li porta dal delitto alla con- 
danna di sè stessi. Pardinas si è abbruciato 
immediatamente le cervella. Gesto estremo 
e sdegnoso, che nei criminali impulsivi s 
gna un risveglio estremo della coscienza; 
nei pazzi anarchici è come il coronamento 
sanguinoso della pazza opera meditata. D'Al- 
ba sparò — per fortuna — invano, e pro- 
seguì a sparare, senza mai uccidere, e non 
i volse a chiudere in sè stesso il ciclo 
sanguinoso, Pardinas uccise e si uccise. Tutto 
questo può essere, scientificamente, interes- 
sante a studiarsi; ma bisognerà bene che la 
società pensi a difendersi da questo perico- 
loso genere di matti solitarii. Sono elementi 
antisociali, che funzionano adîun modo solo 
— vivendo fuori e contro la società, e spa. 
randole addosso nella persona di colui che, 


an 


uao là, in questo o in quello Stato, Re, 

residente, o ministro, la incarna!... 

Se l'uccidere un Sovrano ha sempre inse- 
gnato, nella pratica, che le vicende di uno Stato 
e le leggi di vita di un popolo non mutano; 
ciò è ugualmente dimostrato anche nel caso 
dell'uccisione di un primo ministro. I mini. 
stri tristi ed incapaci buttano giù l'opi 
nione pubblica e le Camere senza che abbi- 
sogni qualcuno che li ammiazzi. I ministri 
che interpretano i bisogni del loro paese e 
del loro tempo, sopravvivono nella poli 
ereditata da chi loro succede. È il caso della 
Spagna, il cui governo è ora presieduto dal 
conte di Romanones, fino a ieri presidente 
della Camera. Egli ha dichiarato che con 
nuerà con vigore la politica di Canalejas, che 
è la politica più conforme agl'interessi gene- 
rali della Spagna. Dio lo preservi da qual- 
che solita matto di buona condotta, nel 
paese dove uomini come Canovas del Ca- 
stillo e Canalejas hanno pagato con la vita 
l'onore di servire il loro Re e la loro Patria. 

* 

Una rivoluzione, pacifica, ma radicale ve- 
ramente, è avvenuta negli Stati Uniti in prin- 
cipio di questo mese; I democratici, dopo 
sedici anni, dall'epoca della presidenza di 
Cleveland, hanno ricuperato il dominio della 

rande Unione, con l'elezione alla presidenza 
di Woodrow Wilson. Litigavano, disputandosi 
fra i repubblicani la vittoria, Taft e Roose- 
velt, ed il vecchio proverbio ha avuto anche 
questa volta ragione: il terzo litigante, Woo- 
drow Wilson, ha avuta la vittoria. Sarà tutta 
una trasformazione, per lo meno economica, 
nella politica degli Stati Uniti? Se ne risen- 
tirà l'Europa, se da oltre Oceano verrà una 
corrente liberista, dopo sedici anni di prote- 

ionismo ad oltranza?... Potranno gli Ame- 

ricani fare una politica economica nuova, 
senza loro grave danno, dopo che il Vecchio 
Mondo si è rafforzato nel protezionismo an- 
che per far fronte al pericolo industriale ame- 
ricano?.,. 

Sono problemi interessanti: ma per ora e 
per qualche tempo il mondo non vorrà oc- 

i che di quel poco di Turchia che ri. 
in Europa e del rifacimento della carta 
dell'Europa Orientale. 

Sotto queste impressioni si riapre martedì 
a Roma il Parlamento, davanti al quale Gio- 
litti raccoglierà applausi trionfali per il mo- 
do onde fu condotta a pace onorevole e 
soddisfacente la guerra libica. Lo applaudi- 
ranno, ci scommetto, anche per avere messo 
alle porte d'Italia, nelle ventiquattro ore, 
quello scalmanato antimilitarista Hervé che 
era venuto per concionare in Roma contro 
il militarismo, mentre tutta Italia è superba 
perchè i suoi figli hanno combattuto ed hanno 
vinto!... Giolitti, alla Camera presenterà un 
nùovo ministro, Pietro Bertolini, onusto delle 
palme della Pace di Losanna, e titolare, ora, 
del ministero delle Colonie, creato opportu- 
namente oggi che l’Italia, Libia, nell'Eri 
trea, in Somalia ha possedimenti ed intere: 
che tutto il mondo le riconosce. 

Altri interessi essa avrà pure a propugnare 
se, come pare, una Conferenza Europea dov 
radunarsì a chiudere la guerra che ha insan- 
guinato l'Oriente. Chi rappresenterà l’Italia nel | 
nuovo Congresso, che non vorrà rassomi- 
gliare, speriamo, a quello di Berlino del 1878? 

Il marchese Garroni, nuovo ambasciatore 
italiano in Turchia, è partito ieri l’altro da 
Savona pér Costantinopoli. L'anno scorso, 
‘appena egli fu nominato ambasciatore presso 
il Sultano, la sua missione fu impedita dallo 
scoppiare della nostra guerra, Ora egli salpa 
verso il Bosforo, ed è certo di non trovarvi 
che un ristretto lembo di Turchia!... Che 
Mtosa farà la diplomazia, dopo ciò che ha già 
fatto la guerra?!... 


20 vovembre 


Spectator. | 


DI 


Il principe LICHNOWSKY 


{nuovo ambasciatore tedesco a Londra), 


È ufficiale l'annunzio che a successore di M 
all nell'Ambasciata germanica di Londra è stato 
nominato il principe Carlo Massimiliano Lichnowsky. 
In un momento così grave come l'attuale il posto 
di Londra non poteva rimanere a lungo vacante. 
Il principe, un magnate di Slesia, si era ritirato da 
otto anni dal servizio diplomatico attivo, dandosi 
all'amministrazione dei suoi vastissimi possedimenti. 
Egli è ben noto fautore dei fra 
Germania e Inghilterra. Si pronun 
senso anche in una recente inchiesta, osservando 
tuttavia che gli inglesi non dovrebbero adombrarsi 
dell'aumento della flotta tedesca. Le sue dichiar: 
uzi 


sel 


in questo 


zioni si chiudevano con quest «I tede- 
schi imitano gli inglesi in ogni sorta di sporf e di 
moda; perchè non dovrebbero imitarli nell'amore 
per la flotta? » 

Il nuovo ambasciatore ha 52 anni. 


L'Esposizione universale del 1900. Alla bu- 
rocrazia italiana dobbiamo segnalate, come una let- 
tura confortante, la relazione della Corte dei Conti 
di Francia sul bilancio dello Stato nel 1910. La 
quantità di storni, di sperperi, di malversazioni 
ch'essa deplora in tutti i ministeri, è tale, e il modo 
con cui si commettono è così sfacciato, e le cifre 
a cui salgono sono così considerevoli, da mostrare 
la enorme superiorità della Francia in questo ge- 
nere di contabilità. L'on. Saporito può andare a 
nascondersi. Dalla sullodata relazione, noi togliamo 
un dato solo: che ci son voluti 12 anni per riuscire 
a stabilire definitivamente i conti dell’ Esposizione 
universale... del 1900. Di questi almeno il risultato 
fu ottimo. Le spese salirono a 120 milioni 68 mila 
€ 774 fr. più 87 centesimi. Ma le entrate diedero 
127 milioni 323 mila 878 franchi e 41 centesimi. 
Laonde un beneficio netto di sette milioni abbon- 
danti che fu diviso per giusta metà tra la città di 

‘arigi e lo Stato. Anche in questo la Francia ci 
supera. Non è facile sapere tra quanti anni si po- 
tranno avere i conti dell'Esposizione di Torino e di 
Roma del 1911; ma quel che si sa è che saranno... 


angie 


Rappresentante Generale per l'Italia: Ing. A. C. Piva, Milano, Via Moscova, 40 «> Napoli, Via S. Lucia 29 * 
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L'AVANZATA DELL’ESERCITO SERBO. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale Aldo Molinari). 


| x Le truppe serbe ammassate a Kumanovo. 


| x Le carovane di rifornimento sulla via di Uskub. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


vanzata dell'esercito montenegrino intorno a Scutari, inceppata da 


La guerra nei Balcani 


1 bulgari davanti a Costanti 


La resa di Monastir. » 


sssì, assolutamente fenomenali, degli eser- 
Quadruplice Balcanica contro i Turchi 
continuano ‘con una rapidità ed una progressione 
assolui amente inverosimili, Per i Turchi non c'è 
na formula, oramai — « di catastrofe in cata- 
strofe DI aria non ha dato subito ascolto nè 
alle profferte di mediazione, fattele fino dal 12 no- 
vembre, alle potenze, nè alle pro- 
poste di pace fatte direttamente, il 13 novembre, 
sir, Kiamil-pascià, al governo bulgaro 
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ni e nel porto «di Dafni, 
i costituita dal- 
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itato stracellandosi dopo che il sole ebbe 
le l'ali 


sia preci 
fusa la 


di 10,000 cie di 267 kmq. Il 
30 luglio Nicaria aveva proci o la sua autono- 
mia dopo aver fatto prigionieri il caimacar e i 
gendarmi turchi. Fu quella: una 
retta dell'azion ale italiana nell'Egeo, 
impedì ai turchi di mandare truppe a ri 
l'isola. 
Non sono rimasti inoperosi, nel frattempo, i serbi, 
dei quali l'esercito comandato dal principe 
io Alessandro preso, la sera del 18, Monasti 
Josì ‘combattimenti durnti quattro gioni 
a tatich con tutti 
i quali cià, Fethi pascià, 
Belgrado, ed altrì tre pascià 
ancora la 
Monastir o Bitoli. 
nimo, è una delle 


capoluogo del vilayet omo- 
ttà principali della Macedon 
dustriale, sia come centro ag 


e di tappeti, L 
scuglio di tutte le razze che abi 
comprende circa 50,000 abitanti, di cui ln me 
cristiani. 


sono | 


iolente tempeste di neve. 1 cariaggi procedono con grande difficoltà (Brocherel). 
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azione di San Giovanni 
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Quanto 
contro le linee ultime delle fortificazioni di Ci 
gia, che difendono la capitale, 
dalla mattina del 16, e durava ancora il 19, espli- 
dosi in un accanito duello le artiglierie bul- 
rtiglierie turche, spiegando î turchi una 
anto tormentati dalle ma- 
ttie, e decimati dal colèra!. 
Il 18 la Sublime Porta faceva un appello ai So- 
vrani Esteri affinchè intercedessero presso leq 
Î iii vore della conclusione 
attina del 18 un ctr 
mi europee (R 
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EPISODII DELLA GUERRA IN SERBIA E NEL MONTENEGRO. 


Bande armate serbe partite da Vranja, prendono i villaggi abbandonati. Diolinari]. 


La Valle di Reika, quartiere generale dell'armata montenegrina ove Re Nicola dirige le operazioni. [Brocherel], 


EFTALIAN* 


Lettera d'un italiano espulso 3 
che ritorna a Costantinopoli 


Dame turche che preparano bende e vesti per i feriti. _ 
(È la prima volta che le donne turche si lasciano fotografare con il viso scoperto). 


17 novembre. 

Costantinopoli porta oggi in sè i segni e 
denti della disgregazione e dello sfacelo d'un 
popolo che per ben cinque secoli si è man- 
tenuto in Europa colla sola forza delle armi 
e della violenza. 

Scrivo mentre i Bulgari stanno forzando le 
ultime difese d'un esercito che nella prova 
suprema ha dato miserando spettacolo di sè 
non solo per la incapacità dei suoi ufficiali 
e delle sue armi ma «anche. per le scene di 
panico e la completa demoralizzazione delle 
sue masse una volta tanto temute. 

I pochi ufficiali che si vedono nelle vie 
hanno perso quell'aria spavalda che li c 
terizzava dinanzi alle popolazioni cristiane 
soggette e passano silenziosi nella folla col- 
l'occhio basso ed avvilito dall'immane scon- 
fitta, Da tutte le provincie della Turchia Euro- 
pea giungono piroscafi interamente carichi di 
uomini, donne e bambini musulmani fuggiti 
dai luoghi conquistati dai popoli balcanici. 

Le banchine del porto sono ingombre di 
materassi, di coperte, di bauli, di masserizie 
portate vie dai fuggenti. E uno spettacolo di 
miseria e di desolazione che nessuna penna 
potrà descrivere, 

Tutto sembra crollato e distrutto !.., 

A Stambul la vita sembra parali 
pochi e lenti funzionari si dirigono anco 
ai loro Ministeri, quasi inconsci della grave 
responsabilità che pesa su di essi in questa 
triste ora dell'Impero Ottomano. 

Poichè finora tutto questo vasto Stato che 
oggi (crolla. così miseramente per mano di 
piccoli regni una volta vassalli si reggeva 
solo su due punti inuguali e poco concordi 
fra loro: l'esercito e i funzionari. 

Ecco la conelusione logica dello studio pro- 
fondo che da anni vado facendo sul mondo 
musulmano: 

«In Turchia tutto quello che l'esercito. fa 
il funzionario lo disfà » 

Ed' infatti l'esercito ottomano con più o 
meno barbarie, con più o meno violenza è 
riuscito a conquistare tutta. l'Asia Minore e 
la metà dell’ Europa Orientale. Ma appena 
finita l'opera dell'esercito conquistatore che 
si era affermata su nuove terre fertili e ric- 
che, subentrava ad essa l'opera del funzio- 
nario ottomano, il quale, invece di dare a 
setto, e amministrare equamente la nuov 
conquista, colle sue cupidigie, colle sue spo- 
gliazioni, colle sue ingiustizie, e specialmente 
colla sua pigrizia e la sua ignavia in pochi 
anni riduceva alla rovina contrade doviziose 
e fiorenti, 

Tutte le città turche, col loro aspetto mis 
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| nella storia, è avvenuto 


serabile e lurido stanno a testimoniare la tra- 
scuratezza e l'omertà dei funzionari ottomani. 

Ben s'intende che le popolazioni più ves- 
sate erano le cristiane che da cinque secoli 
davano tributi di denaro e di sangue ai loro 
oppressori, onde gli odi accumulati di gene- 
razione in generazione hanno fermentato fino 
al punto in cui lo scoppio tremendo, unico 
con inaudita vio- 
radendo tutto e ricacciando fino al- 
l'Asia un popolo incivile ‘e barbaro. 

E che lezione per l'Europa! 

La cupidigia, le ambizioni, le rivalità delle 
Grandi Potenze hanno permesso tutte le in- 
famie e i massacri sistematici commessi dai 
Turchi in Europa, impunemente, 

Ma ora tutti gli affaristi spietati, tutti i ban- 
chieri usurai, gli speculatori sordidi e cinici 
sono persi per sempre. E l'Europa è proprio 

laddove aveva peccato, poichè essa 
perde appunto lo sfruttamento onesto e pro- 
ficuo di quella vasta regione che dall’Adria- 
tico si stende fino al Mar Nero, attraverso le 
sponde del Mediterraneo dell'Egeo e del Mar 
di Marmara, Ora i popoli vincitori cacce- 
ranno via tutti gli Europei sfruttatori egoisti 
di quel magnifico paese, dove cereali e frutta, 
caccia, pesca e bestiame, tabacco, cotone e 
seta daranno loro benessere e agiatezza a 
compenso dei disagi patiti. 

Il Concerto europeo (senza sforzo si po- 
trebbe. chiamare sconcerto), l'equilibrio del 
Mediterraneo, lo sfafz guo nei Balcani, le 
forme in Macedonia, ed altri simili eleganti 
eufemismi sono ormai roba da archeologi e 
ì nostri nepoti stupiranno quando leggeranno 
che il mondo è andato avanti per tanto tempo 
con parole vuote di senso come quelle. 

Ma questa guerra oltre i risultati fenome- 
nali da e: causati, il rovesciamento com- 
pleto di tutti , finanziari ed 
economici della vecchia Europa, è stata una 
lezione per tutti 

Per i politicanti di mestiere a cui essa ha 
insegnato che il buonsenso, il diritto, l’u- 
@rione e l'audacia trionfano di tutti i cavilli 
di una diplomazia ipocrita quanto decrepita. 

È il fallimento irrimediabile per tutta que- 
sta gente!! — E la Bulgaria, la piccola Bul- 
garia, che si preparava. in silenzio da tren- 
t'anni a questa guerra consacrandovi le sue 
migliori energie, le sue intere risorse, dopo 
aver sostenuto da sola lo sforzo enorme ed 
eroico, colla riuscita completa deiesuoi piani 
strategici, collo slancio ammirevole dei suoi sol- 
dati, vede finalmente coronata di successo la 
sua opera, compiendo il fato storico della ricon- 
quista di Bisanzio dalle mani degli ottomani. 

Mentre noi Italiani tornavamo dopo un 
dolce esilio alle nostre case, da dove il Turco 
ci aveva cacciati, vedevamo quel Turco stesso 
fuggire cacciato in ben altro modo dai Bul- 
gari vincitori. 

Sul vasto piroscafo P?2/2cky del Lloyd Au- 
striaco, dovunque passiamo, vediamo i Tur- 


lenza 


chi in fuga e prigionieri. A Corfù, a Patrasso, 
ad Atene, ci raggiungono le notizie delle vit- 
torie degli alleati mentre passano piroscafi 
interi carichi di prigionieri turchi. 

Ed eccoci davanti ai famosi Dardanelli 
Ecco i forti e i cannoni che spararono in 
vano sulle nostre piccole e audaci torpedi. 
niere. Anche i Dardanelli non hanno più va- 
lore; 20 grandi navi da guerra europee hanno 
passato impunemente gli stretti e guardano 
minacciose, coi loro cannoni Stamboul, la 
città dai minareti d’oro e della «fu» potenza 
ottomana. 

Pochi giorni ancora e la sorte di Costanti- 
nopoli sarà decisa. Con, o senza il Sultano, la 
città avrà una tutela europea, sarà città libera 
e fiorente, lontana dall’incubo del terrore che 
il Turco incuteva ad ogni piè sospinto. 

Aspettiamo! Maurizio GALLI. 


NOTERELLE LETTERARI 

tudii sono rappresentati a Milano dal- 
l'Accademia Scientifico-Letteraria, ed il nuovo Pre- 
side, quando inaugurò in questo mese il nuovo anno 
accademico, riconobbe melanconicamente che l’a- 
zione dell'Accademia è troppo scarsa, l'opera sua 
troppo chiusa e sconosciuta, in una città come la 
nostra, Di chi la colpa? A questa domanda lo stesso 
preside, prof. Attilio De Marchi, rispondeva 
sapientemente : 

«Va oggi prevalendo, e forse più nella città no- 
stra che altrove in Italia, una corrente di opinione 
che gli alti studii più apprezza quanto più trovano 
un'applicazione pratica ; che il beneficio della scienza 
meno sente quando essa rimane nel campo dello 
spirito e della intelligenza, credendo ‘la prosperità 
delle nazioni nutrita solo dal Javoro intellettuale 
che si traduca in attività visibile sulla materia e 
sugli ordinamenti sociali. A. me invece piace cre- 
dere che appunto in quelle discipline che paiono 
‘a molti vane esercitazioni e sterili fatiche dell’in- 
telligenza stia molte volte il segreto dell’ intima 

ja che si rivela poi in tante altre forme di 
pratica applicazione; che quello che già Aristotele 

i il conoscere per il conoscere sia il più 
nobile esi io dell'umana natura ed elevazione 
dello spirito che si traduce poi in tutti i desideri 
delle cose alte. Questo, credo, pensa con me il 
piccolo manipolo di studiosi raccolti: fra queste 
mura in mezzo alla città vasta e sonante d'indu- 
strie, e che vorrebbero e sperano essere non soli- 
tarie Vestali che alimentano nel segreto un fuoco 
donde la turba si tien discosta fra timorosa e so- 
spettosa, pensando che questa non sia che officina 
atta a preparare degli insegnanti ufficiali. Con que- 
sta speranza ripiglia quest'anno l'opera sua ed at- 
tende ». 

E in fine del suo eloquente discorso il prof. De 
Marchi fece un’allusione alla guerra di Libia per 
avvertire che non son cose morte quelle che n 
studiamo, poichè « non mai come in questo anno di 
guerra e di gloria fu viva, attiva e presente l’idea 

Roma antica, che ha nell'Accademia più fervido 
culto; nè mai la sua voce suonò più alta dai ru- 
deri come augurio e come ammonimento ». 

La libertà di coscienza. L'editore tedesco del- 
l'opera di Luigi Luzzatti La libertà di coscienza 
e dî scienza (la cui edizione o) ale fu pubbl 
cata nel 1909 da casa Treves) così annunzia ora la 
nuova impressione di questo lavoro: 

« Una prefazione di Luzzatti alla edizione tedesca 
contiene la definizione dello scopo ideale al quale 
tende la sua opera: procurare la libertà allo spirito 
umano che vive e cammina, per mezzo della edu- 
cazione morale e' politica. 

«Uno dei più cospicui uomini di Stato attuali, il 
quale conta oltre quarant'anni di vita politica, che 
recentemente, nel marzo 1911, era Presidente ' del 
Consiglio e non ha certo e in nessun modo esau- 
rita la sua influenza, tratta la questione politica 
del momento la più discussa, segnatamente in Ger- 
mania; egli illustra una serie di apostoli della ll 
bertà di coscienza e non esita a fare la sua propria 
professione di fede. 


Gli alti 


di. penetrare 

un uomo di Stato. mo- 

e vi contro di una simile professione 

. fede nell’odierna letteratura ‘tedesca; E per la 

prima volta in questa nuova prefazione il Luzzatti 

a chiarisce il suo concetto dell'anima popolare te- 
lesca ». 


LE VETTURE ITALA 


SU PNEUMATICI MICHELIN 


— SONO LE MIGLIORI — 
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COSTANTINOPOLI E MONASTIR. 


Veduta della città di Monastir conquistata dai serbi il 18 novembre. 


Costantinopoli e il ponte di Galata. 
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{Argus]. 


LA GRAND 


Fot, A, d'Agostino, 


La targa della città di Napoli agli eroi dei Dardanelli, opera dello scultore Vincenzo M 


Era dal 1888 — dall'epoca della visita di Re Um- 
berto accompagnante l'imperatore Guglielmo — 
che Napoli non vedeva così grandiosa rivista na- 
vale, assistita da una folla tanto imponente e tanto 
entusiasta, L1 novembre 1912, rno in cui, nel 
genetliaco del Re, la marina nazionale schierò nelle 
incantevoli acque del magnifico golfo tutta li impo- 
nenza delle sue forze vittoriose, rimarrà lunga 
mente memorabile nei fasti della città partenopen. 

A spiegarsi l'immensità della folla che aveva 
preso d'assalto ogni migliore posizione per assi- 
stere alla rivista navale, bisogna riflettere che 
dalla provincia erano giunte oltre ventimila per- 
sone; poi tutta Napoli aveva disertato le case, le 
officine, i negozi, gli uffici per assistere allo straor- 
dinario avvenimento; poi da tutto il resto d'Italia 
erano giunti a Napoli oltre quarantamila forestieri. 

1 tramvieri napoletani vollero fare nella notte 
alla cittadinanza una improvvisata poco gradita, 
proclamando lo sciopero generale, dopo aver ten- 

to di ottenere numenti impossibili di paghe. 

Ma la mancanza dei trams non fece diminuîre 
certo il concorso della folla: dai paesi vicini mol. 
tissimi giunsero a Napoli n piedi dopo parecchie 
ore di cammino, ed i vetturini in compenso fecero 

ffari d'oro. Tornarono in circolazione per l'occa- 
sione vecchie sganghèrate vetture, che 
coi veloci e signorili. automobili; tornarono a cir- 
colare certe carrettelle lunghe e. dondolanti a fare 
un primitivo servizio di omnibus, e sulle quali pi- 
giavansi trenta, quaranta persone aggrapi le 
une alle altre. Si videro scene caratteristiche, co- 
miche, qualche caduta senza gravi conseguenz 
mentre tutti avevano per il contegno dei tramvieri 
giuste parole di rampogna. 


Sulla reale “ Trinacria ,, 


La nave reale Trinacria, sui cui alberi sventolav 
il gagliardetto reale, era stata avvistata alle 7 dal 
semaforo di Capri e alle $ si era ancorata alla boa 
al largo delle acque di Santa Lucia, di fronte nl 
Molosiglio, salutata da 21 colpi di cannone dalla 
nave ammiraglia, Tutte, le navi in porto in 
rono in quel momento il gran pavese salutato al 
voce dagli equipagg 

Pronti salirono a bordo î ministri Nitti e Spin- 
gardi, il generale Pollio, il generale Grandi, g! 

mmiragli Borea-Ricci e Bettolo. 

Alle 8.30 giungevano all'arsenale automobile 

duca degli Abruzzi, il conte di Torino, il duca 
d'Aosta e î principi Aimone ed Amedeo salutati 
dalla folla con un applauso fragoroso. 

Poco dopo giungevano direttamente dalla reggia 
il duca di Genova col figlio principe di Udine. 1 
principi scendevano ben presto nelle lancie e si im- 
barcavano sulla 7rimacria, 

Verso le 9.30 il tempo si rischiarò un poco e ll: 
nebbia si diradò, permettendo di scorgere il mera. 
viglioso spettacolo delle navi ancorate nel golfo, 

Dal mare il quadro che, presentava la rada*@ra 
semplicemente meraviglioso. Da Castel dell'Ovo al 
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E RIVISTA NAVALE 


anda, 


po di Posillipo tutta una festa di luce e di co- 
| lori. Le belle navi allineate su cinque ordinanze 
| offrivano uno spettacolo di imponenza e di forz 

veramente straordinario. Le tribune di Castel del- 
l'Ovo rassomiglia ntesche aiuole sorte me 
ravigliosamente dal mare, intorno alle roccie brune 
del vecchissimo castello, Tutta la curva di via C: 
racciolo fino a Mergellina nereggiava di folla; d: 
Mergellina al capo si dilungava una schiera di navi; 
oltre il capo innumerevoli piroscafi e battelli da 
diporto mettevano sul mare azzurro una ridda di co- 
lori vivaci e per il cielo terso e luminoso — nel 
quale alle 10 il sole trionfava! — una foresta di al- 
beri © di anten 

La reale 7rimacria si mosse lentamente dagli 
ormeggi della boa al largo delle acque di Santa 
Lucia 

Intorno ad posero, su due sezioni di 
due torpediniere ciascuna, le torpediniere gloriose 
del raid dei Dardanelli. no în assetto di 
combattimento, senza albero, e formavano ‘oggetto 
di ammirazione e di plauso da parte delle migliaia 
e migliaia di spettatori. 


La rivista e lo sfilamento. 


1 cannoni della nave ammiraglia Regina Elena 
cominciano a tuonare a salve e cessano quando la 
Trinacria, a velocità ridotta di nove miglia, giunge 
ll'altezza della Regina Elena, ormeggiata poco 
lontano da Castel Dell'Ovo. 

La 7rinacria sì nvanza 0 
conda linea di corazzate salui voce nel suo 
passaggio dagli equipaggi schierati sulle tolde. La 
folla scoppia in lungo, frenetico applauso che si 
propaga da luogo a luogo, di contrada în contrada, 

Posillipo, a Mergellina. Uscita 
dai due ordini di corazzate, la Quarto, che scorta 
lyacht reale, si dirige verso capo Miseno: tutta la 
squadra si svolge con movimento aggirante a destra 

dirige verso lo stesso punto. Quindi la 7rîna- 

n successivamente in rivista la linea esterna 

nzzate e delle torpediniere, poi si porta a 

circa cinque miglia a sud del Capo Miseno e at- 

tende che la forza navale si metta in moto e faccîn 
le evoluzioni per iniziare lo sfilamento. 

Un colpo di cannone della nave ammiraglia dà 
il segnale. Subito tutte le navi levano l'àncora, sal- 
pano e si dispongono su doppia fila al largo allon- 
tanandosi gradatamente con accostate, 

Simul mente le nnvî maggiori vengono a for- 
marsi su due colonne parallele dirigendosi verso la 
nave reale. 

La linea di fila delle squadriglie delle siluranti si 
porta a conveniente. distanza n poppa. 

Quarto scorta le siluranti. 

La 7rinacria, allora, navigando a buona velocità, 
passa tra le dué colonne di navi che rendono gli 
onori al Sovrano con saluti alla voce e con musica, 
mano a mano che sfilano presso la nave reale. 

Lo sfilamento eseguito con grande precisione e 
ri icaosente, è durato circa 3 minuti. 

Successivamente tutte le navi tornano ai loro or- 
meggi. La 7rinacria torna ad ancorarsi alla boa 
di Santa Lucia. La grande rivista navale è termi 
nata con la visione grandiosa della nostra flotta 
otente che ha eseguito tutte le manovre alla per 

ione. 


essa si 


Esse e 


fra la prima e la se- 


Il Re si congratula vivamente e personalmente 


DI 


NAPOLI. 


col comandante in capo della squadra e con tutti 
gli ammiragli, comandanti ed ufficiali presenti. 
Il sovrano compiacimento. 

Subito il ministro della marina emana il seguente 
ordine del giorno: 

« Sua Maestà il Re, che volle con l'odierna so- 
lenne cerimonia marinara manifestare ancora una 
volta il suo profondo affetto alla R. Marina, mi ha 
dato il gradito incarico di esprimere alle navi: della 
forza navale, il sovrano compiacimento per il loro 
stato di piena efficienza, il loro bell'aspetto e la 
precisione della manovra durante la rivista navale », 

Il ministro stesso invia immediatamente all'am- 
miraglio Amero d'Aste ed ai comandanti navali di 
Tripoli e di Massaua il seguente telegramma : 

« S, M. il Re nel passare in rivista le forze na- 
vali riunite nel golfo di Napoli ha rivolto il suo 
augusto pensiero anche alle navi lontane d'Italia 
che della flotta fanno parte ed io sono orgoglioso 
di rendere noto il sovrano affettuoso’ interessa- 
mento »n 

La bandiera e le medaglie d'oro 
alle compagnie di sbarco. 

Dopo la rivista un acquazzone formidabile si è 
rovesciato per un'ora sulla città, cosicchè la con- 
segna della bandiera e delle medaglie d'oro alle com- 
pagnie di sbarco ha avuto luogo fra la fanghig 
con un tempo quasi invernale. La cerimonia si è 
svolta alla rotonda di via Caracciolo. 

1700 uomini, agli ordini del comandante Cacace, 
della Sar Giorgio, formati su quattro battaglioni, 
di quattro compagnie ciascuno, e quattro batterie 
con due pezzi ciascuna, comandate dal tenente Al- 
maglia, stavano. schierati sul fondo e sui due lati 
della piazza. L'altro lato, aperto sul mare, presen- 
tava un quadro fantastico di corazzate imbandierate. 

Il Re_giunse dopo le 16,30. La marcia reale lo 
annunciò; un lungo applauso lo accolse. Sua Mae- 
stà era accompagnato dalla Regina Elena, dalle 
Principesse Jolanda e Mafalda e dal Principe Um- 
berto. Lo seguivano il Duca D'Aosta, il Duca di 
Genova, un gruppo di alti ufficiali, i ministri, le 
rappresentanze della Camera e del Senato. 

La bandiera offerta alle compagniè di sbarco fu 
benedetta dal monsignore delegato della Curia, Il 
Re vi appose la medaglia. Poi i tre colori svento- 
larono, e allora da tutte le navi rombò il cannone; 
tutte le spade si levarono scintillanti: tutti i ma- 
rinai gridarono « Viva il Re». 

ndiera per ora resterà alla nave ammiraglia, 

poi alla prima nave che sbarcherà marinai 
so di Il comandante Cacace la prese 
i, poi rivolse loro nobili. pa- 
urare fedeltà al Re e a Casa 
Savoia; 1700 mani si alzarono eil. giuramento ri- 
suonò, Poi_l ndiera fu consegnata ad un gio- 
vane guardiamarina; 

1 cinque ufficiali delle torpediniere che forzarono 
i Dardanelli; l'ammiraglio ‘Millo ed i tenenti Mo- 
reno, Fenzi, Di Somma, Bucci, în. piccola: tenuta 
perchè le siluranti erano în assetto di guerra, 
sentarono al Re che consegnò loro le medaglie per 
le torpediniere. Il ministro Leonardi-Cattolica lesse 
un ordine del giorno che glorifica il coraggio della 
marina italiana e ripetè i nomi dei morti nobilmente 
caduti nella guerra, 

‘a cerimonia era finita: i Sovrani coi principini 
imbarcaronsi per risalire sulla 7rinacria diretti a 
Livorno e a San Rossore. 

Il teatro San Carlo per la serata în onore della 
Marina offrì uno: spettacolo addirittura magnifico. 


_ Le targhe di Napoli 
al marinai del ‘raid, nei Dardanellî. 


Le feste del giorno 11 ebbero un seguito il giorno 12, 
con la solenne consegna delle targhe in bronzo of- 
ferte dal Municipio di Napoli ai comandanti delle 
cinque siluranti dei Dardanelli e all'ammiraglio Millo. 
Una gran. folla gremiva la Galleria Umberto I nello 
spazio lasciato libero al pubblico: altra immensa 
folla era di fuori e nelle vie adiacenti. 

Dalle cinque torpediniere furono fatti sbarcare i 
marinai che presero parte all’ardita impresa, accolti 
da grandi applausi all'entrata nella Galleria. Quivi 
su apposito palco adorno di bandiere erano il sin- 
daco, il prefetto, il sindaco di Roma, l'ammiraglio 
Millo, il ministro Leonardi-Cattolica, generali, am- 
miragli, ecc. 

Il sindaco, parlò pel primo affermando l'affetto 
€ l'ammirazione di Napoli per gli eroici marinai 
delle cinque torpediniere. L'ammiraglio Millo rispose 
che egli naio, educato nel golfo di Napoli, 
« dove nascono e si formano i migliori marinai ita- 
RR tutto il significato dell'onore 
conferito alle cinque torpediniere che con lui ten- 
tarono l'impresa. « Sono sicuro, egli aggiunse, che 
con egual fede e con sempre maggior coscienza 
del dovere î comandanti delle cinque siluranti che 
si succederanno conserveranno questa targa che è 
simbolo così alto dei sentimenti di Napoli.» 

mi sera ebbe luogo un banchetto offerto dal 
Manicipio agli equipaggi della squadra nella grande 
sala della Galleria Principe di Napoli. 

Grande folla dalla via applaudiva con entusiasmo; 
poi accompagnò i marinai al teatro Merca- 


dante, dove ebbe luogo spettacolo di gala în loro 
onore. 


ell 
role, invitandoli a g 


re- 


PPP 
molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi, 


Esistono Sscsene 
sono le“ HENNEXTAE ,, marca depos., di H. CHABRIEI 
45, Passage Jouffroy, Parigi, che anno delle siuisito CARONIA 
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ALLA GRANDE RIVISTA NAVALE DI NAPOLI 


La folla lungo la Marina. {Fot Bozza] 


I comandanti delle storiche torpediniere dei Dardanelli. [Fot. G, Garzia]. 
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IL GENETLIACO DEL RE ‘IN LIBIA. 


Vedi a pag. 482. ripoli ri i in rivi si 
L pag. 482.) Tripoli. — Il generale Ragni passa in rivista le truppe del presidio. 
si [Fot, M. Corsi]. 


DIE CRIVI SelA RENALE PASSATA DAS TMIL RE NE 


Varese. 


Sardegna. Sicilia, Re Umberto. 
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nfaurà. Trinacria. Torped. sro 
| Astorre. 


Torped: Climene, 


LA Fi ORZA NAVALE ( grandi unità e 16 orpediniere) AVANZA IN U È - la 
12 16 torpediniere) AVANZA IN DUE LINEE DI FILA INCONTR i 
AV RO AL YACHT 
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Vitt. Emanuele. * Naboli. 


ALE “«TRINAOCRIA,,, SCORTATO DALLE CINQUE STORICHE ‘TORPEDINIERE E DABLA NAVE “QUARTO 


DECRIVIBISIONAIVALE PASSATA DA SM IL RE NE 


Sardegna. Sicilia. © Re Umberto. 


are) Trinacria. Torped. store. un ù 
pit : rped.. Astorre. i = Torped: Climene. 


LA FORZA NAVALE (12 grandi unità e 16 torpediniere) AVANZA IN DUE LINEE DI FILA INCONTRO AL La 
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Questo incrociatore — varato felicemente di S u r 
una storia curi struito alcuni anni fa per ordine de ‘nave, che diventava così pred: g ed ora la pace, l'incrociatore 
rchi lo immobilizzò sullo s così politica portare il nome di Abdu/ Hamid è sce ‘e con un nome che è un'affermazione 


ad accrescere l'effettivo delle vittoriosa italiana: Libia, ed entra a far parte della nostra a irata marina da guerra, [Fot, Sciutto]. 


SUL CAMPO DI KUMANOVO DOPO LA GRbÉ% 


‘inn eo 
Ni amine — da 


[Riproduzione vietata.) FEPtE ; 
L'episodio culminante della battaglia fra turchi e serbi. — Le battà 


drche smontate e distrutte dal fuoco micidiale delle artiglierie serbe. 


Vrrrore Carraccio. — Episodi della vita di Sant'Orsola. 


UNA GALLERIA CHE 


EMIGRA. 


La Collezione Layard di Venezia alla National Gallery. 


Ricordo. 
nio, or sono, gi 
Sir Edward Poynter, allora. direttor 
National Gallery, in quella sua p: 
Albert Gate che appariva come una piccola 
oasì di arte e di tranquillità in quel punto 
della metropoli ove più fervida pulsa e romba 
la vita aristocratica londinese. C'era Sir Wil- 
liam Richmond, uno dei santi padri dell 
mode pittura inglese, Langton Douglas 
che maturava allora quella sua //istory_ of 
Siena, corsa rapidissima e genial 
l’arte e la storia della ci p 
che altro artista, qualche si, 
altro critico. A_un tratto, m 

i attorno ad una bella fi: 


:ravamo — în una sera di gen- 
molti anni — a pranzo da 


della 


piuttosto color 


forte, d. 
nel volto incorniciato di capelli già 
nonostante la non grave età, che tanto più 


facevano risaltare il loro candore a contrasto 
con l'abito di velluto nero limitato nella scol- 
latura da più fili di perle. Seguirono le pre- 
isentazii ma il mio spirito era in quel mo- 
mento, lontano: aveva rievocato improv 

mente, a quel nome, nella fumida ser 
londinese, la visione del Canalazzo assolato, 
giocondo di colori, di luce, di voci, e rive- 
deva all'angolo di San Polo la casa rossa che 
fu già di Bianca Cappello e il bel. giardine 
pensile coi tralci di gerani, di viti, di glici- 
nie a specchio dell'acqua, e l'accolta insigne 


VENEZIA Gioia ISTE d 
LLOTTI ti Genova e Duca è Abruzzi 


i e studiati in 


dei fantasmi d'arte già ammir 
quelle sale silenziose e severe 
Ricordo che più volte, durante quel pranzo 
anglo-italiano — così lo chiamò lady P. 
ter, notando come tutti i commensali 


i fossimo 


Lady Layard. 


(Fot, G. Villanis]. 


{Fot., Alinari). 


più o meno legati profondamente all’ Italia — 
la conversazione cadde su quei quadri e che 
più volte, con la loro fortunata signora, li 

sammo idealmente in gna; ricordo 
ssendosi da aleuno accennato con com- 
piacimento al fatto ch’ella, straniera, none 
avesse, dando prova di pietà e di buon gusto, 
avulso dalla lor terra quei fiori dell’arte ma 
avesse conservati nel palazzo di Venezia, vidi 
sulle labbra del vecchio Sir Edward errare un 
lieve, enigmatico sorriso cui rispose uno 
sguardo d'intelligenza del Richmond... 
Intuii qualche cosa: seppi il |giorno dopo 
ciò che fino a quel momento pochi, forse, o 
pochissimi conoscevano in Italia: che lady 
Layard. era soltanto l'usufruttuaria ‘di quei 
tesori e che l’intiera raccolta era stata legata 
in testamento dal marito, alla sua morte, av- 
venuta qualche anno prima, alla Galleria Na- 
zionale di Londra! 


* 

Salvo una o due eccezioni, la Galleria La- 
yard è composta di opere del quattrocento e 
del cinquecento appartenenti alle scuole ita- 
liane del settentrione, tutte o quasi tutte 
presenti con quadri di prima scelta, bene 
spesso capolavori. e in sommo grado signi- 
ficativi. All'avanguardia è la scuola gloriosa 
di Venezia con opere di Gentile Bellini, Gar- 
paccio, Alvise Vivarini, Cima, Sebastiano, 
Palma, Bonifazio; ecco poi il gruppo dei 
lombardi con le grazie anstere del rarissimo 
Bramantino, con la gravità commossa di Gau- 
denzio, le el ze composte del Boccaccino, 
del Litini, di Giampietrino; ecco Vicenza col 
solennissimo Montagna, Brescia coll’argenteo 
Moretto e col bronzeo Savoldo, Bergamo col 
Moroni, Ferrara con. una' schiera. dei suoi 
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maestri più antichi e superbi: Cosmè, Costa, 
Ercole Grandi. 

Una delle gemme della raccolta, e che gode 
di una fama a dirittura mondiale, è un di- 
pinto il qui acquista un singolare carat- 
tere di attua oggi che il dominio turco in 
Europa si sta sfasciando sotto i colpi violenti 
degli alleati balcanici» Alludo al ritratto di 
Maometto II che nel 1453, con la conquista 
di Costantinopoli diveniva, di quel dominio, 
il fondatore. 

Ricorda Marin Sanudo che « Addì 1.° ago- 
sto 1479 venne (a Venezia) un orator Judeo 
del Signor Turco, con lettere. Vuol che ‘la 
Signoria gli mandi un buon pittore e invidi 
il Dose a onorar le nozze di suo fiol. Gli fu 
risposto ring ndolo, e mandato Zentil Bel 
lin ottimo pittore, il quale andò con le galee 
di Romania, e la Signoria gli pagò le spese, 
e partì addì 3 settembre ». 
seri ‘asari che Gentile ritrasse «l'im- 
perador Maumetto di naturale, e tanto bene 
che era tenuto un miracolo », e così ne restò 
contento il sovrano che «se non fuss 
ch'è per legge vietato fra i turchi quell’ese 
cizio (del ritratto) non avrebbe quello impe- 
rador mai licenziato Gentile». Il quale alfine 
se ne ripartì, dopo nominato cavaliere, e ca- 
rico di doni, fra.gli altri «una catena lavo- 
rata alla turchesca, di peso di scudi dugento 
cinquanta d'oro ». 

Il ritratto porta appunto la data del 25 no- 
vembre 1480 ed è 
tile, che in quel volto pallido, di un 
ferocia, dalla sagoma aftilata di animale da 
preda, deve essere stato di una fedeltà e di 
una verità stupefacenti come oggi, nonostante 
il soverchio. restauro del quadro, appare di 
un'efficacia impressionante. 

Se l'episodio della vita di Sant'Orsola del 
Carpaccio è una di quelle opere che, per la 
vivezza del colorito, la giocondità della scena, 
la festa. delle luci, l'incanto e la ricchezza 
decorativa dei particolari, lascia veramente 
una traccia incancellabile ‘nell'animo di chi 
l'ha ammirata e goduta una volta, essa non ha 
pertanto, da un punto di la strettamente 
storico-artistico, l'interesse scientifico che può 
offrire la Pietà di Sebastiano del Piombo, 
appartenente ai. primissimi anni del maestro. 
e nella quale il grande: Sebastiano si rivela 
così@gitnesco e così bellinesco che solo.il car- 
tellino: con la sua firma, di indubitabile au- 
tenticità, può spingere: ad attribuire. a lui il 
quadro piuttosto che ad altro artista più stret- 
tamente legato. con. Cima da Conegliano. 

Conoscevamo Sébas 


ricordiamo, una per tutte, la sua stupenda ancona nella cl 
San Giovanni Crisostomo a Venezia — conoscevamo la trasforma- il quarto caposaldo per lo studio dell’attivit: 


Senastiano Luciani (detto Sebastiano del Piombo). — Pietà. (Fot. Alinari]. 


no nella sua fase veneziana giorgionesca 2a zione profonda della sua arte a Roma al contatto dell’ opera di Raffaello, 


prima, e di Michelangelo poi; il quadro della collezione L 


n: 
doci il pittore sotto l'influenza diretta di Giovanni Bellini. Bastian 
Luciani fecit discipulus Johannis. Bellini, egli vi si firma; ma 


Bernarpino Luini. — La Madonna col Bambino Gesù. [Fot. Alinari. BartroLomeo Suarpi (detto il Bràmantino). — L'adorazione dei Magi, 


Gewnice Beuuni. — Ritratto del sultano: Maometto II. 


qual corrente d'arte egli seguisse a quel tempo, 
meglio di quella dichiarazione apposta alla 
firma ci dicono le forme dell’'importantissima 
Pietà e, în particolare, quelle del paesaggio 
che l’attornia, ancor tutto improntato di ca- 
ttere belliniano. 

Fra i dipinti di scuola lombarda, più che 
la dolce e pensosa Madonna del Luini — che 
anto dovette piacere a’ suoi tempi se così 
numerose ne sono le copie antiche (due ne 
abbiamo viste proprio in questi giorni) — più 
che il dittico di Gaudenzio Ferrari con l'An- 
nunciazione, sapiente di fattura e amabilis- 
ima di sentimento — il quadro del Braman- 
tino strappa un grido di ammirazione ai co- 
noscitori dell'arte lombarda. 

È un artista, il Bramantino, che bisogna 
saper sentire. E quando s'è imparato ad amare 
quella sua facil vena narrativa, ad apprez- 
zare quella sua fresca e pura fonte d’ispira- 
zione ingenua e serena, a cogliere quel pa 
ticolare suo modo di percorrere le vie del ser 
timento e di mettere a contatto l'anima sua 
con quella dell'osservatore, non si può a meno 
di ritrovare le sue qualità, più che altrove, 
rappresentate e fuse nella Adorazione dei 
Magi Layard e di ritener, questo, un quadro 
al quale, come valore estetico, non si deve 
esitare ad attribuire uno dei primissimi posti 
nella magnifica collezione. 

si 

Morta ora lady Layard e risolto l'usufrutto, 
la raccolta dovrà passar subito, dunque, alla 
National Gallery. Fra pochi giorni una 
schiera d'imballatori prenderà possesso della 
casa rossa al rio di San Polo, le belle im- 
magini dell'arte fiorite ‘sulla }laguna saranno 


TRAZION ETALIA 


staccate dalle pareti e imprigionate, 
cone nero le condurrà per l'ul 
il sole di Venezia lungo i azzo 
su verso Santa Chiara, su verso la ferrovia... 
Pochi giorni ancora, e i visitatori delle aule 
di 7 Square si fermeranno incurio- 
siti dinanzi ad una porta chiusa con la scritta 
« Closed repai e alcuni mesi dopo 
intellettuale sarà chiamata 
in nuove sale, vi 
Y, quelle 


for 
a Londra 
giornali ad ammir 
cino alle opere del Sa/ting Beque 


del Layard Bequest, che i veneziani tutti, 
anche coloro che non le avevano mai viste, 
anche i gondolieri che accompagnavano i 


foresti a visitar la casa dell'inglese, consi- 
deravano ormai un po' cosa della loro città... 

Ma potrà l'intera raccolta andare alla Na- 
tional Galery? Come vi andrà? — Ecco: noi 
ricordiamo di aver visto con gioia nel 1904 
elencate nel «Catalogo delle opere di sommo 
pregio per la storia e per l’arte» sette quadr 
della collezione Layard e particolarmente il 
Sebastiano del Piombo, il Carpaccio, il Cosmè 
Tura, il Giambellino, i due Gentile Bellini, 
un ritratto di Antonello. Queste opere, in 
quanto incluse nel Catalogo erano inespor- 
tabili per legge, e per esse anche oggi nessun 
Ufficio di Esportazione concederebbe il per- 
messo di uscita dai confini, pur essendo le 
disposizioni della legge del-1909 formalmente 
diverse da quelle del 1902. Senonchè con un 
decreto del 1906, reso pubblico nella Gaz- 
zetta Ufficiale, sei delle sette opere già elen- 
cate erano dichiarate scatalogate, e quindi 
implicitamente libere, essendosi data la di- 
mostrazione da lady Layard che i sei dipinti 


erano stati in precedenza importati in Italia 


| 


d'oro | 


da Sir Austin Layard, e precisamente quando 
egli venne ambasciatore inglese a Roma. 
Noi non intendiamo discutere. Se il Go- 
verno italiano rinunziò al suo preteso diritto, 
noi dobbiamo ritenere che la forza della legge 
non fosse purtroppo dalla nostra parte, e 
che sia obbligo nostro rassegnarci, per quei 
sei quadri, al fatto \gompiuto; pur ricono- 
scendo una certa. ragionevolezza alle obbie- 
zioni di coloro che non s 


rd q territo- 
rialità di cui godono i beni degli ambascia- 
tori, anche dopo che Sir Austin Layard avev 
ato di essere il rappresentante in Italia 
està Britannica per stabili; 


Ripeto: non vogliamo discutere il pass 
ma chiediamo che si provveda nostri i 
teressi e, con la legge alla mano, si salvi ciò 
che è ancora possibile di salvare. Sopr 
non creiamoci illusioni e non facc 
consapevolmente, il giuoco degli 
fantasticando sulla eventualità di una Istitu 
zione Layard a Venezia (concedessero i numi 
che fossé possibile!) e sperando che la Na- 
tional Gallery voglia rinunzi 
lesse, potrebbe? — ad avere a Londra nelle 
sue sale i suoi quadri. Ricordiamo invece 
che la galleria Layard non è soltanto nei sei 
capolavori catalogati e scatalogati. Consta di 
altre opere ‘insigni sulle quali lo Stato può 
far gravare il peso del suo diritto e ad alcuna 
delle quali è forse applicabile l'art. 8 della 
legge 1909 che sanziona la inesportabilità delle 
cose le quali abbiano tale interesse artistico 
che la loro esportazione costitu un danno 
grave per il patrimonio nazionale. 

Ciò che forse è pacifico oggi per i « 
dri, ammesso pur che per essì sia stata detta 
l'ultima parola, non è pacifico per gli altri; 
nè crediamo voglia tentare dalle Autorità 
inglesi prova che tutta la collezione fu 
importata dall'estero, giacchè nessuno ignora 
che grandissima parte della galleria fu messa 
insieme in Italia, consulente acutissim6*del 

Layard: il senatore Giovanni Morelli. Ci dà 
affidamento che il diritto della nazione s: 
tutelato il fatto che già dei sette quadri ca- 
talogati, come si disse, uno (il ritratto An- 
tonello, più giustamente ora attribuito ad Al- 
vise) restò nell'elenco per non essersi provata 
da lady Layard la sua importazione dall'e- 
stero; ce ne dà affidamento il rigore col quale 
Luigi Credaro intende il rispetto alla legge, 
il dolore che percuote l'animo’ appassionato 
di Corrado Ricci ogniqualvolta il patrimonio 
artistico nazionale subisca una diminuzione. 
«Intanto noi mandiamo uh saluto estremo 
ai nuovi déracinés, confortandoci al pensiero 
che sono ancora una volta i segni: della 720- 
Stra arte, del rostro genio, della nostra glo- 
ria quelli che vanno a far bella la casa altrui 

€ a raccogliervi tributo d'ammirazione, d'en- 

tusiasmi e d'onore. 


qua- 


Errore MoprcLiani. 


[GESTTIBLE-CACHETS 


Digestivo in cacnets, d'origine anglo. 
Americana, che agisce per graduale antisepsi 
direttamente sulle vie digerenti, biliari, ed inte 
tinali, con sorprendente efficacia, 


Tre fatti clinici sono anatomicamente e chi- 
micamente accertati: 


1. Il “Tot” tonifica disinfettando le ghian- 
5 > dole che secernono i succhi gastrici. 
2. ll “Tot” discioglie î catari e le muco- 
sità dello stomaco e degli intestini. 
9. Il “Tot” Impedisce le fermentazioni 
gastro-intestinali, assorbendone î gas. 
senza neutralizzare l’acido cloridrico 

vome il bicarbonato di soda. 
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LA MORTE DEL CARDINALE CAPECELATRO A CAPUA, 


‘+ Il cardinale Alfonso Capecelatro [Fot. Felici], 
Marsiglia 1824; m. a Capua 14 novembre.) 


(na 


Con la morte del cardinale Alfonso Capecelatro 
— avvenuta a Capua la sera del 14 novembre 

è sparita dal Sacro Collegio una simpatica fi 
eminentemente cristiana e storica, vissuta nell 
fetto alla patria e nella più pura profe: 

ione. Di illustre. patriottic: li; 
il 5 febbraio 1824 a Marsiglia, dove suo padre, 
cesco duca di Castel Pagano, era esule perchè s 
spettato dal governo borbonico, come antico uffi- 
ciale di Murat e partecipe alla rivoluzione costitu- 
zionale del 1821; onde aveva dovuto prendere la 
via dell'esilio con la consorte Maddalena 
relli e, dopo breve permanenza a Malta, aveva ri- 
parato a Marsiglia. 

Nel 1830, dopo alcuni anni di raminga dai 
Marsiglia a Roma, da Roma ad Ancona, Francesco 
Capecglatro potè ritornare a Napoli, d'onde passò 
a Nola, dove cominciarono gli studi di Alfonso, che 
a 16 anni entrò nella Congregazione dei Filippini. 
Nell’Oratorio di Napoli trovò una ricca biblioteca 
e un buon maestro. nel Padre Pennasilico e si diede 
attivamente allo studio con vivo trasporto. Più tari 
a 20 anni, conobbe a Montecassino il Padre Lui 
Tosti, con lui si strinse subito in fervida amici; 
e da lui ebbe, i primi impulsi a studiare la vita di 
Caterina da Siena. 

Ordinato sacerdote nel ‘47, raccolse nel suo spi- 
rito le ansie e le speranze dei cattolici italiani, giac- 
chè il suo spirito religioso, non gi as- 
soéiarsi all'opera dei patriotti per il riscatto della 
patria; ed intorno a lui si formò in Napoli una 
schiera di cattolici liberali, fra i quali Alfonso Ca- 
sanova, Ludovico da Casoria, Enrico Cenni, D. Gae- 
tano Bernardi, Federico Persico, e furono da essi 
gettate le basi degli & Asili infantili », dell'Opera di 
assistenza per i fanciulli abbandonati », degli « Ospizi 
Marini », e vennero a loro cura pubblicati libri di 
politica e di filosofia. 

Intanto Alfonso Capecelatro scriveva la Storia dî 
Santa Caterina da Siena e del papato del suo 
tempo, e di San Pier Damiano e del suo tempo, 


Mezzo secolo di ottimo successo 


contro Je TOSSI usate le 
Pastiglie Marchesini 


Premiate con Medaglia d'Oro 
all' Esposizione Internazionale d'Igiene Sociale 
di ROMA scientificamente presieduta 


da S. E. Il Professor GUIDO BACCELLI 
premiate pure con Medaglie d'Oro e Gran Premio 
a molte Esposizioni Nazionali ed Estere 
Prezza la scatola piccola di 12 Pastiglie L. 0,60 


la doppia di 24 Pastiglie L. 1,20 che contiene 
dose ed Uso in Otto lingue. =—=>=- 


La salma del cardinale 


in Italia una nuvva corrente di pen- 
siero col libro sul Newman e /a religione catto- 
lica in Inghilterra ; il suo nome valicava i confini 
della pa ed egli appariva un novator 

ndro Manzoni, © 
0 Capponi, Felice Dupanloup; 
Montalembert stringevano con. luì amicizi 
univano all'opera sua. 

Cominciarono allora conti 
fidenze, sospetti, deplorazio 
quali alcuni cardinali stranieri e varii vescovi, disap- 
provarono le sue opere di storia, che intanto dif- 
fondevansi in Italia e venivano elogiate all’e 
contro il Capecelatro in Italia ed il 
Inghilterra si formava nella chiesa. roma! 
rente ostile. Capecelatro tenne fermo. 
di Pier Damiano aveva scritto: «G) 
tempi sapevano accoppiare la santa lib 
opere con la debita sogg. la Santa Sede; € 
cansare il vizio di parecchi chierici dei nostri giorni 
di essere se o ribelli ». Questa infatti fu 
dottrina: conciliazione fra il sap 
fra la libertà individuale e la d: 
appunto fu l'esponente maggiori 
file del clero, della corrente cattolico-libei 

Leone XIII fu attratto l'opera del filippino e 
nel 1879, mentre el porpora l’altro grande 
sospettato, Enrico G. Newman, chiamava in Roma 
all'ufficio di sotto-bibliotecario della 
pecelatro, e dopo poc! si lo nominay 
vescovo di non curando le critiche degl’in- 


il padre filippino dit 
+ molti ‘cattoli 


ligione, 


di Piemonte. 
XII di freste 
ad accuse mosse sr un cardinale straniero al C: 
pecelatro, volle dare a questi una prova di Rae 
e lo creò cardinale, poi bibliotecario di Santa Ro- 
mana Chiesa. 

Il catdinale Capecelatro visse in intima unione 
spirituale col P, Tosti, e lo assistette con amore 
quando, fallito il tentativo di conciliazione, dal Tosti 
e dal Capecelatro lungamente giato, e da 
Leone XIII da bel principio incoraggi 
> addolorato a Montecassino, dove poco dopo 

ll latro scrisse una comme- 
morazione, che è documento importantisi 
la vita di quell'uomo e per la storia reli 

Da molti anni rinchiuso nell: 

di meditazione e di studio, il 
aveva perduto nella curia 
volontariamente si era preclusa la 
Sotto il pontificato di Pio X — di cui n 
fu autorevole fa egli ebbe un vivo dolore 
quando, festeggi le nozze d’argento della sua 
porpora, il Vaticano deplorò una pubblicazione f 
da persona assai cara a lui, e da lui indirettamente 
ispirata. 

AI patrimonio delle nostre lettere egli l 
durevoli di storia e di letteratu 
lumi, di molti argomenti; scriveva pi 
vato. Un suo libro di preghiere fr 
visto in mano a Giosue Carducci, che l’offrì 


cia opere 


du una 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aceto SPRUDEL ai 


CARLSBAD score 


Isilicazioni e frodi. 


nella camera ardente. {Fot.-Ghrdia). 


bambina dicendole: « prendi, così pregherai in buona 
lingua italiana », 
‘Cape 


latro — che l'anno scorso. per 
itali; I 


vide parole augu 
nella coltura, nelle opere. 


-_ Il senatore ing. Roberto Paganini, morto a 
Roma il 29 ottobre, si distinse c‘ igegnere, in 
e pubbliche e di colonizzazione nell'Assam 
, nel Tibet, dove fondò anche una ci 

argherita, In diresse le ferrovie 
cipò ad imprese” commerciali è m 
time coli Mosliseiro) fu'nominato senatore nel 1910; 


Birmani: 


AIA barba più dura ed ispida 
può essere rasa nel modo 
più dolce e piacevole col 
;apone per barba Royal 
ia, Si può averlo in 
pezzi od in polvere come 
preferito. Un perfetto 
sapone per barba che si può usare con 
acqua calda o fredda: non produce 
quella sensazione di stiramento, quasi 
fosse cera o “ vernice,” che così spesso 
tien dietro al radersi coi saponi comuni. 


as Ei 


“ Rende piacevole il radersi” 
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era stato deputato della natia Belluno nel 95-96: 
aveva 63 anni. 


- £dgard Tinel, direttore del Conservatorio 
musicale di Bruxelles, fu valentissimo compositore, 
autore del noto oratorio frarciscus, a cui susse- 
guirono Sainte Godeline e il dramma lirico Cathte- 
rine d'Alexandrie, Era nato a Sinay nel '54. 


= «Uomo dalle cento lauree» chiamavano a 
Roma gra curioso tipo che fu il f. G. C. Gi: 
morto il 7 novembre a soli 48 anni; si era 
in lettere e filosofia, matematica, scienze naturali, 
giurisprudenza, medicina, ed aveva ottenuto diplo- 
ma di ingegnere e di architetto; fu poeta, lette- 
rato, musicista, coreografo dello Sco/astikon. dato 
al Costanzi, e per molti anni assiduo collaboratore 
del Messaggero. 


- A Londra è morto Guido Papini, rinomato 
violinista e compositore di musica, già professore 
all'Accademia di musica di Dublino. Nato nel 1897 
a Camajore, in quel di Lucca, il Papini era gi 
buon concertista a 13 anni, e dopo essersi. perfe- 
zionato a Firenze e fattosi conoscere in patria si 
recò nel 1876 a Parigi e poi a Londra dove. ottenne 
calorose accoglienze per le sue rare qualità di vio- 
linista dallo stile elegante e solido. Come compo- 
sitore scrisse molti pezzi per violino e apprezzate 
trascrizioni, come fantasie sul Zon Carlos, sull'Aida, 
sulla Forza del Destino e sul Pellegrinaggio a 
Ploèrmel, 


-_ ll commediografo /ietro Berton, noto per 
essere l'autore della fortunata Zazà, è morto a Pa- 
rigi il 23 ottobre. Aveva settant'anni e per molto 
tempo era stato attore. Lascia un certo numero di 
commedie e drammi sentimentali, nessuno dei quali 
ebbe mai il successo di Zazd. 


- A Sorrento, dove trovavasi in incognito per 
ragioni di salute, è morta improvvisamente la sera 
a re Ri lied 
pessa ereditaria di Baviera, Maria Gabriella. Essa 
era fi; del duca Carlo Teodoro di Baviera; aveva 
compiti i 34 anni il 9 ottobre, ed aveva sposato 
il 10 luglio 1900.il principe Rupprecht di Baviera, 
figlio del principe Luigi, e nipote dell'attuale novan- 
tenne reggente Luitpoldo. 


- L'editore francese A//onso Lemerre, morto 
a 65 anni, era celebre per le sue collezioni di poeti, 
detti « parnassiens ». 


La placchetta degli espositori francesi del 1911 
a Torino în onore del Signor Stéphan Dervillé. 


M. Stéphan Dervillé è una cara conoscenza nostra 
e dei nostri lettori, Fu brillantemente, commissario 
generale francese a Torino, ad organizzarvi la se- 
Î cese alla grande Esposizione, e vi emerse 
per le sue eccellenti quali ingegno e di tempe- 
ramento, Tut! e stranieri, furono sedotti 
dalla sua le sollecitudine e dalla sua squi 

abilità. dI governo francese fu di lui soddi; 
tissimo, tanto che il Dervillé — che è presidente 
del consiglio d'amministrazione dalla Paris-Lyon- 
Méditerranée e della Banca di Stato del Marocco, 
e reggente della Banca di Francia, — venne oi 
per in sue benemerenze di Torino, elevato alla 
gnità di grande ufficiale della Legion d'Onore. A 
questo.omaggio del governo francese hanno voluto 
associarsi Pi espositori della grande mostra di To- 
rino, offrendogli la finissima placchetta che qui ri- 
produciamo, recante il ritratto rassomigliantissimo 
di'lui, modellato dallo scultore francese Denis Puech. 


NOTERELLE ARTISTICHE. 


L'Esposizione di Venezia (X Internazionale di 
Belle Arti) ha chiuso le sue sale l’14 novembre. I 
risultati oltrepassarono le migliori speranze, giac- 
tori ascesero a 431 742,. superando di 
i dell'Esposizione precedente. Le ven- 
li L. 566.658 e con gli 


DILI la somma 
ite raggiunsero la so: 
di i ESA saliranngga cifca L. 580 000. È da 
notare che gli acquisti fatti da stranieri furono 
assai più cospicui e numerosi che non in tutte le 
Mostre precedenti. Anche il governo francese acqui- 
stò per il suo Museo d'Arte moderna, al Lussem- 
burgo, tre quadri; e precisamente: Incantatore 
(Monte Cervino) di Giuseppe Carozzi, Le rubi di 


Giuseppe i 
Seza 


rdi, e Canonici in coro di. Augusto 
dieci esposizioni, dal 1895 al 1912, 
‘0 delle vendite sale a quattro 
milioni 670 000 lire, cifra che si può dire eccezio- 
nale. Il bilancio dell'impresa attuale si chiuderà 
certamente con un’ considerevole avanzo. 
Per il 1914 è già bandita la. XI Esposizione In- 
ternazionale d'arte. Vi parteciperanno, oltre ni sei 
saesi che banno padiglione proprio, l'Olanda, la 
ussia, la Spagna e gli Stati Uniti d'America. 
Un'esposizione di caricature e d’arte umori- 
stica fu tenuta a Treviso con lieto successo. Uno 
dei più noti, caricaturisti italiani, il nostro Biagio, 
he altrove firma -Bladinus, e che si chiama 
g. Gio. Biadene segretario della Federazione 
iornalistica di Roma, tenne in quell'occasione una 
rillante conferenza: Caricature e giornalisti. Egli 
trattò il geniale argomento in forma elegante e 
briosa. Accennò alla storia della Caricatura; alla 
zione come mezzo di critica e di pro- 
icordò persone ed' avvenimenti e pre- 
sentò oltre che con la parola facile, anche gratica- 
mente, con segno agile e preciso, sotto forma di 
sigle, le varie caratteristiche della fisiono- 
Icuni uomini dell'attualità. Definì la cari- 
catura distinguendola dal pupazzetto, il quale ul- 
timo ha carattere particolarmente giornalistico e 
ricordò i più noti pupazzettisti, primo Ga; È, 
Disse ancora dei principali giornali umoristi: 
ti italiani additando l'opera dei vari caricatu- 
isti, Con proiezioni istantanee il simpatico oratore 
diede... una breve lezione teorico-pratica sul me- 
todo del perfetto caricaturista ! Infine l'ing: Biadene 
chiuse con l’augurio che questo genere di arte, în 
ta trovi più largo campo di applicazione, Più 
volte l'oratore fu interrotto-da approvazioni: ed alla 
fine della conferenza fu salutàto da cordiale ovazione, 


porto comples: 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 


L'ITALIA E L'ISLAM IN LIBIA 


di ALDOBRANDINO MALVEZZI con prefazione di PASQUALE VILLARI 


Questo volume apre la serie delle pubblicazioni che la Società Italian 
ed, è presieduta dal conte Francesco Guicciardini e da Pasquale Villari, 
prende per offrire al pubblico italiano una letteratura che lo illumini sui problemi che ci stanno dinanzi dopo la conquista. 


‘accordo con la casa edit 


1 lo studio della Libia che ha sede in Firenze 


rice Fratelli Treves, intra- 


Lire 3,50. 


Pillole FATTORI 


I RATISER 


Abbiamo sempre pubblicato che nes. 
suna specialità è superiore alle 


Premiate Pillole Fattori 


per combattere, vincere © debellare la 


Stitichezza 


Quantunque le nostre pillole sieno cono- 
sciute da tutti, pure per convincere anche 
i pochi increduli, mandiamo loro gratis 
a titolo di saggio, splendido campione di 
otto pillole dietro richiesta con cartolina 
risposta diretta ai Chimici Farmacisti 


G. FATTORI e C., Via Monforte, 16, Milanc. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ASSASSINIO E I FUNERALI DI CANALEJAS E LA SUCCESSIONE DI ROMANONES. 


1 solenni funerali di Can 


Lo scellerato assassinio del primo ministro Ca- 
nalejas in Spagna ha determinata, almeno pel mo- 
mento, la più espansiva unione di tutti gli elementi 
liberali attorno alla monarchia costituzionale di Re 
Alfonso XIII 

Il trasporto della salma di Canalèjas dal mii 
stero dell'Interno alla Camera dei Deputati, dove 
fu collocato in grandiosa cappella ardente, diede 


luogo ad un’imponente dimostrazione di cordoglio 


di tutti i partiti della Camera, e della popolazione. 
I funerali, poi, riuscirono solennissimi: re Alfonso 
seguì il feretro a piedi, salutato da continue ova- 
zioni della popolazione. La salma di Canalejas fu 
deposta nel Pantheon. 

Appena accaduto l'assassinio, Re Alfonso affidò 
la presidenza del gabinetto al ministro degli esteri, 
Garcia Prieto, ma avendo questi declinato l'offerta, 
la presidenza del Ministero attuale è stata assunta 
dal conte Romanones, il quale lascia la presidenza 
della Camera a'‘Moret. Così i due uomini più au- 
torevoli del partito liberale sono nominati ai più 
alti posti. Garcia Prieto conserverà il portafoglio 
degli esteri per liquidare l'affare marocchino e si 


* 


[IMPERIAL ACACIA 


LES PARFU?1S 
se Pe RECHERCHÉS 


AUZÉ FRERES rans 


bj 


lejas a Madrid. 


ritirerà poi a riposare per qualche tempo, come 
aveva già stabilito. Di Romanones si prevede che 
attui una politica ecclesiastica ancora più anti- 
clericale di quella di Canalej li si è presen 
tato il 18 al Sì appunto, che il 
programma di Canalejas rimane immutato. 
Il Re ha conferito alla vedova di Canale; 
titolo di marchesa e una pensione vitalizia. 
Quanto all’assa lfa sempre più 


Il conte Romanon 
nuovo presidente del Ministero spagnuolo (Areus). 


essere stato un anarchico solitario hanno d 


a, e la moglie di lui, presso i quali Par- 
loggiato. Il Corona conobbe inas 


‘oratore; recatisi poscia a Ma- 
drid quand'erano appena quattord 


che giungeva da Cuba e che era in cerca di lavoro. 
Il Corona gli offrì ospitalità e lo collocò presso un 
imprenditore che lavo! costruzione di un 
grande ‘albergo. 
Pardinas conduce 


vita esemplare: non beveva 
e non fumava, seguiva un regime vegetariano, non 

i sera e non vedeva nessuno; amava molto 
ambini e sovente giocava con essi; aveva una 
vera passione per l'astronomia e comprava sempre 
opere astronomiche sia francesi che spagnuole; non 
parlava mai di politica ed era molto taciturno. 

Pardinas partì nel maggio e Corona non ebbe 
più no! di lui fino al decorso agosto, quando 
gli mandò delle cartoline da Parigi e da Bordò. 

Il 10 novembre l'assassino si presentò di nuovo 
dai C dicendo che veniva da Bordò ove si 
0 e che cercava occupazione, per fare 
venire a Madrid colei che dov sposare. La vi. 
gilia dell'attentato arrivò a con un libro d 
stronomia che diede a uno dei banibini del Corona 
non volle pranzare, si coricò e lesse fino alle do- 
dici e mezzo. La mattina uscì alle nove dopo aver 
fatto una zoi/ette più accurata del solito. 

Secondo altre notizie, Pardi un disertore; 
era ancora fanciullo quando iò la famiglia, la 
quale credeva che si fosse stabilito in Francia; 
visse qualche tempo agli Stati Uniti e, di ritorno 
in Europa, si recò a Bordò e a Parigi ove era sor- 
vegliato dalla polizia francese, la quale aveva avuto 
comunicazione da quella spagnuola che egli era di 
idee anarchiche, quantunque a Parigi e a Bordò 
conducesse vita esemplare e non, freguentasse cir- 
coli rivoluzionari. 


== CREMA DENTIFRICIA = 


indispensabile; 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 
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‘stro Ric lo Zandonni. 


RIVISTA TEATRALE. 


Melenis di R. Zandonai. Feuersnot e Salomé di 
R. Strauss alla Scala. L'Amore emigra di V. Morello. 

Frà i musicisti italiani della nuova gene! 
zione il più quotato è oggi Riccardo Zan- 
donai, Non ancora trentenne, il giovine mae- 
stro trentino è già, nel giro di pochi anni, 
alla sua terza opera. Cominciò con un lavoro 
di piccola mole e di carattere intimo, il Gri//o 
del focolare, rappresentato quattro ni or 
sono a Torino con un successo di stima; con- 
quistò l’anno scorso più larga fama con quella 
Conchita che dopo il successo al teatro Dal 
Verme di Milano migrò ben presto sulle mag- 
giori scene liriche italiane ed ebbe anche 
cune fortunate rappresentazioni al Covent 
Garden di: Londra. Quest'anno, e precisa- 
mente la sera del 13 novembre, è apparsa 
sulle scene del Dal Verme: Me/erzis, melo- 
dramma in tre atti su libretto di M. Spiri- 
ini e €. Zangarini, con il quale lo Zandonai 
ta l'opera italiana di più vasta mole e di 

ampio respiro. 

Bisogna anzitutto rendere omaggio al gio 

vine fecondo ed operoso che in quattro anni 
ha dato tre opere di carattere diverso e ispi- 
rate tutté e tre ai più puri e più nobili ideali 
tistici. 
È noto che Zandon 
sicato în parte il libretto di Me/enis, prim 
aver pensato a Conchita. Innamorato della 
ducente nia andalusa di Pierre Louis, 
lasciò. per qualche tempo in. asso l’etera di 
Scio del poemetto di Louis Bouithet. Im- 
paziente di dare forma concreta alla sua ispi- 
razione giovanilmente esuberante, non-badò 
troppo per il sottile alla materia poetica che 
gli veniva offerta. 

Gli piacque Me/ezis per quel soffio di tra- 
gica poesia che ‘emana dal poema; lo attrasse 
il grande quadro di Roma imperiale, la gran- 
diosità. del Circo tra i pianti dei Cristiani, i 
clamori della folla, il mistero della taberna 
nella Suburra, fra etère, cortigiane e liberti, 
la serena pace della villa marmorea di Mar- 
cello edile, inghirlandata di rose tra fontane, 
tempietti ed erme sul limitare della pineta. 

Affascinato dalla grandiosità dell'ambiente 
e dalla ricchezza déi particolari, il maestro 
non si è accorto della pochezza del dramma 
che vi si svolge. Il piccolo episodio d'amore 
di Melenis per Marzio, il giovine retore, in- 
namorato di una Marcella che non gli viene 
concessa in isposa, se non dopò la vittoria 
nel Circo, si perde a piè del trono di Cor 
modo imperatore, in aspettord'Ercole, adorno 


i aveva accolto e mu- 
di 


il cdpo delle spoglie del leone nemeo, come 
dice una lascalia del libretto, e come si 
vede sulla scena. Marzio che per confortare 
la sua tristezza s'è lasciato amare da Mele- 
nis, non appena può sposare la fanciulla del 
suo cuore, dimentica la consolatrice greca, e 
questa, per disperazione, si trafigge il cuore 
con uno spillone d'oro, nel momento stesso 
in'cui sta per passare, tra canti.e fiori, il 
corteo nuziale di Marzio. Il corteo passa 
ignaro del cadavere di Melenis che giace tra 
un mucchio di rose sulla soglia di un tem- 
pietto. La poesia di questa delicata storia 
d'amore, alla quale i librettisti hanno dato 
forma eletta, è troppo tenue e troppo som- 
maria nel suo svolgimento. 

Tuttavia il maestro è riuscito a masche- 
are questa povertà d'azione con le sue qua- 
lità eccezionali di polifonista. L'orchestra ha 
nell'opera una parte preponderante; lo Zan- 
donai la maneggia con grande varietà di co- 
di ritmi e di impasti e con ardite inno- 
zioni tecniche. I musicisti che assai meglio 
profani possono giudicare dei complicati 
problemi d'orchestrazione e d'armonia che il 
giovine novatore ha genialmente risolto, ne 

rlano con entusiasmo. Si diceva nell'atrio 
durante gli intermezzi: «è un. sinfonista 

di primo ordine, un mu 


ista nato, è il più 
forte di tutti! » Il pubblico che gremiva il tea- 
tro e seguiva con rispettosa attenzione la 
musica, parve meno convinto del gruppo ri- 
stretto dei musicisti e degli amatori. Memore 
del successo di Conchita, attendeva quel mo- 
mento di profonda commo: scinti 
che lo avrebbe scosso e trascinato all’applauso 
che prorompe come un uragano e consacra il 
successo dell’opera d'art 

Quel momento e quell'applauso mancarono 
durante la serata. Il pubblico applaudì alla 
fine di ogni atto, tepidamente, senza scaldar 
Il successo ci fu, ma non quale era lecito at- 
tendere, dati i precedenti dell'autore. 

Questa freddezza del pubblico non av 
certamente sorpreso il maestro: già 
tica ha rilevato che poco .o nulla egli con- 
cede al gusto delle masse. Infatti si nota in 
Melenis un profondo disprezzo per tutto ciò 
che sappia di plateale. Aboliti i facili effetti 
e tutte le forme convenzionali, abolita, ahimè, 
che l'ampia frase melodica limpida e fluen- 
te, il discorso musicale si svolge in una se- 
vera uniformità che sovente rasenta la mo- 
notonia e crea la stanchezza. Nei canti di 
Melenis e di Marzio, di Staffila e di Clean- 
dro, nei cori che lo. Zandonai adopera con 
maestria e potenza suggestiva, si nascondono 
molte gemme musicali, di una bellezza troppo 
intima per essere scoperte ed afferrate a 
prima vista dagli spettatori di un grande 
teatro popolare. 

Ma, come ho detto, Zandonai rifugge dal 
volgo e disdegna il successo popolare; egli 
non dà ascolto che alla sua coscienza arti- 
stica e segue un suo ideale d’arte lontano dai 
procedimenti comuni; egli con nobile disin- 
teresse, rinunzia agli applausi purchè l’opera 
esca incontaminata da qualsiasi dedizione al 

ubblico. Qualcuno potrebbe domandare al- 
utore di Me/enis:-.« perchè - scrivere-per il 
ro dal momento che col pubblico occorre 
fare i conti, dal momento, che il teatro 
esigenze alle quali presto o tardi bisogna pur 
piegarsi, dato che si voglia conseguire'il suc- 
cesso e la fama?» E Riccardo Zandonai che 
ha: la tenacia e l'orgoglio del giovine. che 
combatte risponderà: « Non son io che debbo 
andare verso la folla; è la folla che dovrà ve- 
nire incontro a me». 

Speriamolo; è noto che Gabriele d'An 
nunzio ha concesso allo Zandonai di musi 
care la sua Zrancesca da Rimini. Occorre 
ch'egli si senta ben forte ed agguerrito per 
rivestire di armonie i versi più armoniosi ed 
il poema più musicale e complesso che il 
grande poeta nostro ha composto per il teatro. 

* 

Alla Scala, dopo tre settimane di vita sten- 

tata con poche rappresentazioni del Don Carlo, 
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s'è avuto, sabato scorso, 16 novembre, il se- 
condo spettacolo della stagione, dedicata tutta 
a Riccardo Strauss: una ripresa di Sa- 
lomé e la prima rappresentazione in Italia 
di Feuersnot, opera che è la seconda dello 
Strauss, apparsa in Germania nei 1899. Fewers- 
not, significa / fuochi di San Giovanni, ma 
non ha nulla a che fare.col celebre dram- 
ma di Sudermann. Si"tratta di una leggenda 
bavarese, zeppa di simboli, troppo lunga e 
complessa per narrarla con chiarezza nel breve 
spazio che mi è concesso. Tenterò di riassu- 
merla: il protagonista Corrado ha ricevuto in 
eredità la casa ove alloggiava Riccardo Wagner 
nel suo soggiorno di Monaco, e da questa casa 
egli contempla Lisa, figlia del Borgomastro. 

È la vigilia della festa di San Giovanni, la 
scena s'illumina a iampioncini: nella lonta- 
nanza fiammeggiano i fuochi dei falò secondo 
l'usanza del popolo in quella notte. Ad un 
tratto, per volere di Corrado — il quale, come 
l'eroe della leggenda, è rimasto, per un tiro 
burlesco di Lisa, sospeso nel vuoto prigio- 
niero in una cesta mentre il popolo dal basso 
lo schernisce — si spengono tutte le luci e 
la scena sprofonda nella più completa oscu- 
rità. Corrado ne approfitta per salire fino sul 
terrazzo di Lisa, dal quale egli lancia al po- 
polo un ammonimento, o meglio una pre- 
‘a. Egli dice che la sua casa, che poco 
prima ha distrutto per fornire la legna ai 
falò tradizionali, accolse un giorno il grande 
Riccardo Wagner che fu scacciato dalla città. 
E continua : 

Ma se quel primo Riccardo fuggi 

l'erede suo io V'attende or-qui! 
Dissemi il grande maestro d'amore: 
«Non t'affannare: muovi alla città! 
«La magica mia io ti regalo 
«Purchè gli insetti ne discacci alfine. 
« Sveglia con l’opre tue lor pigre menti 
«e libera dal sonno tu i dormienti », 


Il popolo è impressionato ed implora Lisa 
perchè renda la luce ed il fuoco. 

Così improvvisamente tutti i fuochi si riac- 
cendono. Si riaccendono le lanterne dei bor- 
ghesi, le fiaccole delle scòlte, le lampadine 
alle finestre ed i falò lanciano al cielo le loro 
fiamme. È il momento in cui Corrado stringe 
fra le braccia Lisa, simbolo della gloria. Ed 
il popolo, nello sfolgorìo della luce risorta, 
inneggia ai due amanti, 

Riccardo Strauss, nella grande imm@îestia 
che ha accompagnato tutta la sua, fortunata 
carriera, non esita .a proclamarsi il continua- 
tore di Wagner. Ed è forse per rendere omag- 
gio al grande.maestro, che il discepolo ha lar- 
gheggiato in. ricordi Wagneriani tanto nei 
motivi che nei procedimenti: l’opera breve 
— un atto che dura poco più, di un'ora — 
ricorda la festività dei Maestri cantori e la 
commossa passione del. 7risfano; è lirica e 
burlesca ad un tempo, e questi due elementi 
fondono piacevolmente mediante una tec- 
ica sapiente ove guizzano i primi bagliori 
di quel forte ed originale ingegno ‘che diede 
più tardi Sa/omé ed E/eftra, Il successo fu 
ottimo ed ottima è l'esecuzione: Linda Can- 
netti, brava e bella, il baritono Parvis, le im- 
ponenti masse corali, . l’orchestrazione del 
maestro Serafin, la messa in scena e .gli in? 
dovinati effetti di luce, tutto contribuisce al 
felice esito dello spettacolo. 

Meno lieta è la cronaca per la ripresa di 
Salomé. Sei anni or sono, sotto la guida di 
Arturo Toscanini, con due grandi interpreti 
come Salomea Krusceniski e il tenore Bor- 
gatti, quest'opera ottenne un memorabile. suc- 
cesso, di cui. il ricordo è ancora vivo nel 
pubblico milanese. Il. maestro Serafin mise 
tutto. il suo impegno ‘e. la sua. intelligenza 
nel concertare il complicato spartito, ma.non 
trovò sul palcoscenico elementi adatti per 
secondarlo. Maria Labia, la nuova Salomé, 
è un'artista che dispone di una bella voce, 
educata a buona scuola tedesca; ha un bel 
o, una bella figura, ed eseguì con ‘molta 
grazia la danza dei veli, ma le manca la chia- 
rezza di pronunzia tanto necessaria in que- 
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st'opera, e quella nervosità inquietante che 
occorre per rendere tutta la suggestione 
della raffinata perversità della figlia di Ero- 
diade. Ella è stata una Salomé troppo umana, 
troppo alla buona; Oscar Wilde non ne sa- 
rebbe stato contento, come non avrebbe ap- 
provato il tenore Grani nelle vesti del Te- 
trarca ebbro. Un poco del fascino di questa 
strana e suggestiva creazione, frutto di due 
ingegni raflinati fino all'esasperazione, andò 
perduto. Maria Labia, per altro, ha il vanto 
di avere reso Sa/omé meno ostica ai padri di 
famiglia, e oggi, a differenza del 1906, nes- 
suno forse protesterà più in nome della mo- 
rale e del buon costume. 


Virgilio Talli ha finalmente portato anche 
a Milano Azrore emigra, la nuova commedia 
di Vincenzo Morello, applaudita sin dallo 
scorso anno in parecchie delle principali città 
italiane. Milano ne ha confermato il suc- 
cesso. Della trama di questo lavoro. l'IuLu- 
sTRAZIONE ebbe ad. occuparsi nello scorso 
maggio al tempo della prima recita al teatro 
Valle di Roma; è una trama molto tenue, 
un elegante bisticcio d'amore, in cui tre uo- 
mini, un duca, un'artista e uno scettico, ro- 
vinato finanziariamente e fisicamente, si con- 
tendono l'amore di una bellissima e biondis- 
sima contessa svedese domiciliata a Roma. 
Ma la contessa Ossoli ha degli ideali nor- 
dici, un po' ibseniani, è una donna frigida 
che ama più che altro le belle parole ed i 
bei gesti, e sopraffatta da tanto amore, ri- 
torna nei suoi paesi dalle albe infinite. 

Rastignac, chi non lo sa?, è tra i più 
brillanti RoronLsti italiani, scrittore forbito, 
amatore di paradossi eleganti, di motti inci- 
sivi; inoltre Vincenzo Morello è un eloquen- 
tissimo avvocato che ha discusso e vinto più 
di una celebre causa, 

Il giornalista e l'avvocato si sono n 
mente fusi nella commedia; il giornalista ha 
dettato alcune mirabili dissertazioni, una se- 


rie di bellissime imagini, una collana di pa- 
radossi e di motti deliziosi; l'avvocato ha 
contribuito con l’eloquenza e la capziosità 
delle sue argomentazioni per convincere il 
pubblico e per vincere la sua causa. È rima- 
sto nell'ombra l'uomo di teatro; la commedia 
piace, ma non commuove; avvince per ‘la 
sua forma eletta, ma lascia freddo il cuor 
degli spettatori. L'avvocato Morello ha di 
scusso sulle scene una causa di poco fon- 
damento; l'ha saputa vincere, e il pubblico 
del Manzoni lo applaudisce e lo festeggia. 


Guido. 


In Libia dopo la pace. 


La grande rivista a Tripoli, — L'avanzata ad Aziziah. 
(Vedi incistoni a pag. 470). 


steggiato molto solenne: Homs, 
engasi, in tutta la Li 
si nssociò alle manifest: 
A Tripoli senerale Ragni 
12000 uomini della e 
solo carattere militare, ma significato di 
zione politica e di affermazione della potenz: 
linna di fronte all'elemento indigeno. 


Infa 


immissione dei capi ara 
bey, i quali radunano nelle loro mani la quasi to- 
talità delle forze delle numerose melta/le, rimasero 
ammirati nel veder sfilare la nostra fanteria; ma 
quando videro i carabini e la banda ca — i 
cui componenti procedevano militarmente gravi e 
sicuri come i nostri soldati — rimasero profonda- 


mente colpiti, parlando fra lorò lungamente ed in- 
terrogandosi ‘a vicenda 

Vi fu poi ricevimento 

ronunziò un discorso fer 
fanza tra arabi ed italiani. 

Ma il fatto saliente, nelle mutate condizioni in 
Libia, avvenne il 15 novembre con l'avanzata delle 
truppe italiane da Tripoli a-Suani-Ben-Aden ed il 
16 ad Aziziah. 

Il primo battaglione volante partì alle 16 e tre 
quarti del giorno 15: era composto d’un battaglione 
di soldati eritrei e di cavalleggeri Lo. È 
traversò Fonduc-el-Magguz ove tro 
vuoto di arabi e di avamposti turchi. Lo scaglione 
seguì la carovaniera alle 19 e tre quarti giungendo 
a Suani-Ben-Aden ove trovò le tracce dell'accam- 
pamento .turco partito la mattina diretto a Zavia. 

Seguiva questo primo scaglione un camion re- 
cante a bordo il maggiore Tarditi e l'interprete te- 
nente Altina. 

Le truppe improvvisarono un accampamento 
e la mattina del 16, alle sei e mezzo, proseguivano 
nell’avanzata. mentre il secondo scaglione, coman- 
dato dal generale Montuori, partito prestissimo da 
Sidi Abd-el-Gelil con un battaglione di alpini, le 
batterie di montagna e di campagna ed i Tancieri 
enze, procede 
Suani-Ben-A den 
Le truppe del 
id occupare Az 
li indigeni. Il 


castello, e Ferad bey 
ido di amicizia e fratel- 


poca distanza per occupare 
donata dal reparto volante. 
imo scaglione che ‘ansi 
hh furono accolte festosamente 
indaco, Mar, 


torno al paese e sulle alture di S 
Il 17 poi fu proceduto senza inconvenienti di sor! 
all'occupazione di Fonduc-Ben-Gascir (a e 
Suani-Beni-Aden). Un colombo viaggiatore portò il 
17 a Tripoli in 51 minuti un messaggio di saluto 
degli ufficiali e dei notabili di Aziziah al governa- 


di 


no ritirati a tutto il 17 novembre 5215 fucili, 
di cui 3246 da guerra, e 327 pistole. 

11 17 a mezzogiorno a Suk-el-Kaimis, nel centro 
del Sahel, fra Homs e Sliten, presenti due ufficiali 
italiani colla loro scorta, fu solennemente inalbe- 
rata dai capi del paese la bandiera italiana. 
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torio Ea 


Attorno alla culla di Vittorio Emanuele Il. 
Il 1831 e Mazzini. L'anima e la visione di 
Vittorio Emanuele Il appena sul trono. Vit- 
nuele II a Parigi nel 1855, Vitto- 
rio Emanuele Il a Londra nel 1855. Come 
fu preparata la guerra liberatrice del 1859. 
Come fu preparata la spedizione dei Mille, 
Gli avvenimenti napoletani del.1860 nelle 
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lettere di una imperatrice. Il primo Parla- 
mento italiano nel 1861 proclama il Regno 
d'Italia e Roma tapitale. Il'conte Cumilto di 
Cavour (1810-1910). Garibaldi a Londra nel 
1864. Nel primo centenario dalla nascita di 
Giuseppe Gariba'di(1807-1907) Aurelio Saffi 
nell'intimità. Alessandro Fortis e Villa Ruffi. 
Maria Clotilde di Savoia. 
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Finalmente dopo tante perip 
ansie più affettuose di tutti gli italiani, | 


(Da sinistra a destra): 1. sig. Banu Arbib; 2. 


LA MISSIONE SANFILIPPO-SFORZA, 


, seguite dalle 
missione 


Sanfilippo-Sforza ha fatto in questi giorni ritorno 
accolta col più grande entusiasmo da 
tutta la Colonia. 


a Tripoli 


La miss 
partita da 


min 


era formata dall'ing 


dall'ing. Rosselli, dall'int 


Lavinaro. 
i U 
avev 
Turchia 


ebbe invece regolare perm 
Ibrahim Pascià 
gendarthi comandati d 


corredata 


a prima e 
già fatto 


per questa 


la un 


te Maffei, dall’opi 


logica Sanfilippo-Sforza era 
per l'interno l'$ aprile 1981, ed 


l'ing. Sforza 
io 


ursione nell'interno il Sanfilippo 
no precedente, all'insaputa della 
seconda escursione la missione 


all’ valì 


lo 


o 


il quale concesse la scorta di otto 
ufficiale. La mis: 
di venti cammelli e di tutto il mate 
occorrente, era garantita ed a 


one 
iale 


fompagnata anche da 


capi arabi influentissimi nell'interno, e fu avviata 
fino a Zawia dal sig. Banu Arbib, italiano tripolino. 


In due 


ppe gli es 


ploratori 


sì recarono fino a 


conte Michele Sforza ; 3, interpi 


RITORNATA A TRIPOLI 


Zawia, a occidente di 
cominciarono ad 


ipoli, sulla costa, e di là 
Sostarono dapprima 
Giadò (sulla mes), primo centro di 
irradiazione delle loro ricerche, e proseguirono poi 
per Zintan, lefren, Gebel, Gherian, Tarhuna, Or- 
fella e Msellata da dove si riaffacciarono sulla costa 
ad Homs e Misurata per riprendere presto il cam- 
mino verso l'interno. Questa prima zona del viag. 
gio, durata tre mesi, era la zona dei fosfati, i quali 
sono in quella regione di ottima qualità ed in quan- 
tità grandissim: 
La missione si r quindi verso l'interno per 
compiere la seconda parte del loro progetto — | 
a delle miniere solfifere, che sono numeros 
n tutta la regione del golfo della Sirte altrimenti 
detta Giun el Kebrit, 0 golfo dello zolfo, Da M 
surata a Bungeim, gli esploratori pervennero a 
Socna, ma qui giunse loro la notizia dello scoppio 
delle ostilità fra l'Italia e la Turchia, che li indusse 
a sospendere precipitosamente il viaggio per far 
ritorno in patria. Senonchè le autorità turche, che 


o Maffoi ; 4. ing. Sanfilippo, capo della missione ; 5, ing, Rosselli 


DOPO UN ANNO DI 


6; operaio Lavinaro, 


PRIGIONIA. [Fot, De 


Angeli], 


di vis 


non li avevano mai perdu , procedettero 


immediatamente al loro arresto dichiarandoli ostag- 
gio di quer 


ed internandoli 
ul, nel Fezzan, poi 


pprima nelle car- 
Casr Jefren, nel 


eriale documen- 


e le carte e tutto il m 
spedizione, gli 

sero così un lungo 
in seguito alle trattative di sc 
concluse fra l'Italia e la Turchia, per l’intermedi: 
germanica, essi furono liberati. 
loro effettiva liberazione, attese la 
difficoltà di attraversare le regioni dell'interno per 
il timore di rappresaglie da parte delle popolazioni 
arabe, non ha potuto effettuarsi che in questi ul- 
timi giorni, e cioè dopo la proclamazione della 
pace, ed ora per Jeffren, Zawia, Sidi Bilial, la mis- 
sione lippo-Sforza ha finalmente potuto rag- 
giungere Tripoli, ponendo fine al suo avventuroso 
viaggio che costituisce uno dei più importanti epi- 
sodi della nostra penetrazione in Lit 


mbio dei prigionie 


asd 
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GE 
Il testamento di un amore premorto 
esta p I 


vi GIUSEPPE MARCOTTI. 


(Continuaz. e fine. Vedi numero precedente). 


IL 
IN SANTA CROCE 


La contessa d'Albany non intendeva rinun- 
ziare alle pretensioni di Corona; quindi non 
si era maritata con Alfieri e non avrebbe spo- 
sato il Fabre; 

nè alla fama assai più fondata della re- 
lazione con Alfieri; e perciò si adoperava a 
perpetuarla ; 

nè all'intimità col Fabre; perciò lo im- 
pegnava col testamento, revocabile. 

Adoperando il Fabre come proprio luogo- 
tenente nel culto di Alfieri, in certo modo 
chiedeva all'ombra magna una sanatoria per 
ciò che vi era di infedeltà nelle vicende del 
suo cuore. 

Per. onorare la memoria dell'amico in- 
comparabile essa si proponeva il monu- 
mento in Santa Croce e la edizione completa 
degli scritti. Per l'una cosa e per l'altra al 
Fabre non si poteva negare la discreta capa- 
cità: al monumento, come artista di profes- 

ione; alle pubblicazioni, perchè conosceva 
a sufficienza l'italiano usuale e. il letterario, 
mentre la contessa aveva deplorevole anche 
il francese in cui era stata allevata; nell'as- 
siduità di tanti anni egli aveva ben potuto 
penetrare lo spirito dell'autore e il significato 
delle sue opere. 

La galleria di Firenze non ebbe il quadro 
del Saz/ e non pare che il compagno sia 
mai stato eseguito. Massimo d'Azeglio dice 
(per noi è sempre vivo) di averne veduto. in 
casa della contessa uno che rappresentava 
«l'ombra di Samuele con la Pitonessa e Saul » ; 
invece il Reumont accenna «l'ombra di Achi- 
melech che appare a Saul» come. soggetto 
del quadro .già in casa della contessa e poi 

to a Montpellier, e d'altro non parla. 
Sarebbero le due tragiche allucinazioni nella 
scena dell'ira. sacerdotale, ove Saul. prima 


vede l'ombra di Samuele disobbedito, poi 
quella di Achimelech trucidato. Chiedendo o 
accettando di trattare i due soggetti, il pit- 
tore dimostrava il suo buon giudizio verso 
quella che l'istesso Alfieri giudicava la più 
umana delle sue tragedie e che infatti è l'u- 
nica rimasta popolare. 

Dalla contessa, la mancanza del poeta fu 
specialmente sentita per l'abitudine di studî 
comuni: ho sott'occhio due facciate delle an- 
notazioni colle quali ella soleva accompagnare 
le sue letture; il foglietto termina con que- 
ste righe, di cui rispetto le debolezze orto- 
pei 

is malheureuse de 
comparable aussi 
plus lù, et mes 
sipides ne l'ayant 
« plus pour les lui communiquer ». 

Per quanto la motivazione sia letteraria, 
in queste parole di tristezza misurata, di mo- 
derato rimpianto, probabilmente scritte al 
suono della campana che intima la fine del- 
l'anno, vi è un'esalazione dal cuore. E qual 
mano poi strappò la pagina dal quaderno ? 
un antiquario sceveratore? la contessa per 
riguardo al Fabre, o questi colla stessa pa- 
dronanza che adoperò nel trasferire a Mont- 
pellier i manoscritti di. Alfieri ? n 

Ahimè! Gino Capponi, ricordando che il 
poeta morente aveva per medico il fratello 
del Fabre, stabilito a Firenze dove c’era for- 
tuna per tutti loro, registrava l'amara osser- 
vazione del Niccolini: «l’autore del Miso- 
«gallo lasciò. in mano di francesi le tre più 
«care cose che l’uomo abbia: la vita, gli 
«seritti, la donna! » 

Nell'adempiere . aî propri doveri di erede 
verso gli scritti, la donna fu quasi frettolosa : 
tosto fece intraprendere l'edizione completa 
e l'editore Piatti ne stampò ben 13 volumi 
colla data di Londra, 1804. 

Quanto al monumento, avesse o no il Wach- 


ter pagato il suo debito, è in data del 28 feb- 
braio 1804 la lettera di Fabre che ne propone 
l'incarico a Canova per la somma da 10 a 12 
mila scudi romani, col poscritto della con- 
tessa che prega l'insigne scultore di conten- 
tarsi: più in alto non potevano rivolgersi. La 
risposta fu sollecita e volonterosa: anzi la 
disposizione al consenso era già matura, per 
riflessioni spontanee sulle prime aperture ver- 
bali fatte dal cav, Degli Alessandri, quando 
la proposta formale fu presentata per mezzo 
del cardinale Consalvi, 

La mente acuta di Vincenzo Salvagnoli con- 
cepì e la sua parola eloquente nel Discorso 
del 1857 svolse il tema che il Canova abbia 
inteso, colla figura dell’Italia, non piangente 
il defunto bensì meditante la propria umilia- 
zione, rimproverare a Napoleone i dolori e 
rammentargli le aspettative nazionali. Que- 
sta ipotesi mal corrisponde al fatto che il 
Canova ; compiuto il monumento, non si ri- 
fiutò alle commissioni e alle opere di scul- 
tore ufficiale della Corte e dell'apoteosi na- 
poleonica, riducendo nei famosi colloqui con 
l'Imperatore la sua politica a ‘una interces- 
sione perchè il Papa fosse restituito in sede. 
Anzi nella prima idea egli era incerto fra la 
Tragedia” e l'Italia, vedendo semplicemente e 
comunicando ben chiaro il partito plastico e 
pittoresco che si poteva trarre da una figura 
sola combinata col sarcofago: e questo crite- 
rio esclusivamente artistico deve essere stato 
preponderante, nella sua decisione: la figura 
dell'Italia colla corona turrita in capo ‘e la 
festosa cornucopia rovesciata al suolo gli si 
presentava assai più nobile ed ‘agevolmente 
espressiva che la Tragedia ‘coll’attributo ine- 
vitabile della maschera oppure in ‘atto vio- 
lento incompatibile col luogo sacro e colla 

stezza classica. Se egli. avesse. voluto, 
ere il concetto supposto, dal Salva- 


gnoli, non avrebbe fatto. una figura in cui, 


appare così evidente il gesto che tiene il 
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lembo del pallio alla fonte delle lacrime, 
bensì colle braccia conserte a capo chino e 
fronte. corrugata, se.non quella che sguar- 
cia le vesti dell'obbrobrio come nell’ode di 
Labindo. 

Probabilmente nelle riflessioni dell'artista 
ebbe parte il riconoscere la maggiore solen- 
nità e popolarità e vitalità di un monumento 
affidato al rimpianto d'Italia, se non la giu- 
ia di questo concetto per ‘riguardo al pa- 
triarca del risorgimento nazionale nella let- 
teratura; ma di ciò non vi è cenno nella ab- 
SOUR, corrispondenza pubblicata da Léon 

€ 


y) SCIROPPO NEGRI 
7” CONTRO LA TOSSE 


ses PARFUMS 


Paris Rx 


Pen" 
di è 


Le BOIS SACRE 
LA FEUILLERAIE 
LES MIMOSÉES 
LA CLOSERIE 
L'EMPYREE 


EN VENTE PARTOUT 


ANTONIO BALBANZA, Rappresentante. 
MILANO — Viale Monforte, 28. 


MILANO Veri se. 4g Stabilimento Agrario-Potanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1760, il più vasto ed antico d'Italia: 
Premiato con Grande Medaglia d'oro 
dal Ministero d'Agricoltura 

di Piani 
r rimboschimenti, Alberi 

per viali e parchi, Conifere di pronto effetto 
anche În cassa, Sempreveral,Rose, Camelle, Piante d'apparta» 
menti, Crisantemi, Sementi da prato,orto e fiori, Bulbi da fiori, 


QUESTO LIBRO È 
DISTRIBUITO GRATIS 


. Volete possedere quello strano e misterioso potere che incanta ed affa- 
scina uomini e donne, influenza i loro pensieri, Rue i loro desideri e 


vi rende padroni assoluti di qualsiasi situazioni 
La vita è piena delle 


LA. A.KUNZE gia N. FoeL 


La contessa, nel poscritto di commissione 
« piange e piangerà tutti i giorni della vita»: 
a questo atteggiamento da inconsolabile Ar- 
temisia corrisponde letteralmente l’iperbolico 
proposito di erigere un Mausoleo; ma' sog- 
giungeva (28 marzo): «lo desidero vivamente 
di passare all'immortalità »: Era questa la sua 
più sincera aspirazione. E, come se rispo 
desse lei alla brutale domanda di Napoleone, 
che a Canova chiedeva soltanto «chi lo ha 
pagato?» ecco la sua parola finale: « Ho ve- 
duto il mausoleo che ho fatto fare: esso 
eclissa tutti gli altri che sono nella chiesa 
è una somma di settantamila lire... Sopr: 
tutto mi compiaccio che è pagato e vera- 
mente mio ». 
Veramente suo: vi manca per 
izione latina preparata da Alfieri 


Gottosi e Reumatizzati 


Per calmare i vostri dolori IN 24 ORE, 
in modo certo e inoffensivo usate lo 


Specifique Bejean 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


! FABBRICA BUSTI 


MILANO 
Corso Dittorio Emanuele, 2% 


o 


Ricco 
Assortimento 
di busti ele- 
ganti delle ul- 
time novità dî 
Parigi, Bru- 
xelles Vienna 


PP 


Cataloghi nuovi 
a richiesta 


Sala di Prova 
Telefono 57 


[ 
Brodo Maggi in Da 
il vero brodo genuino di famiglia 
Il, brodo per un piatto di minestra 
(t0ed:) centesimi 5 _53t90t< 15 “Sfeîs <> 


‘CATARRI, INFIAMMAZIONI] 
STITICHEZZA, 
ACIDITÀ, sce 7 


iù seducenti possibilità per coloro che si ren- 


dono padroni dei segreti dell'influenza ipnotica € per coloro che ne svilup- 


pano i poteri magnetici. 


Voi potete apprendere a casa vostra a. guarire malattie è cattive 
abitudini senza alcuna medicina, guadagnarvi l'amicizia e l'amore del pros- 
simo, aumentare le vostre rendite, soddisfare le vostre ambizioni, cacciare 
ogni fastidio e dispiacere dalla vostra mente, rinforzare la vostra memoria, 
vincere le difficoltà domestiche e sviluppare una meravigliosa forza magne- 
tica di volontà che vi aiuterà a superare tutti gli ostacoli che incontrerete 


sulla via del vostro successo: 


Voi potete ipnotizzare le persone istantaneamente colla rapidità del 


baleno; addormentare voi stesso o qualsivoglia altra person 


a qualunque 


ora del giorno o della notte e far sparire qualsiasi do- 
lore e qualsiasi sofferenza. Il nostro libro gratuito 
spiega precisamente il modo di rendersi padroni di 
questo misterioso potere € di servir- 
sene pel miglioramento della vostra 


sso ottenne l'appro; 


25 


ione di 
membri del clero, avvocati, medici, 

ini d'affari e personalità mondane 
femminili. E utile a tutti senza ecce- 

\ zionee non costa nulla. Lo distribuia- 


pubblico la_nostra Istituzione. 


Chiedetelo @ggi stesso. 


1) mo gratis allo scopo di far conoscere 
A 


NEW YORK INSTITUTE OF SOIENOE 


Dopt.1213 ALE, doohester N. Y, GL U. dA.) 


bre ayeva inciso lui stesso e diffuso in stampa 
il disegno del monumento già modellato da 
Canova, mettendovi di suo l'iscrizione; e ne 
inviava copia allo scultore, scrivendo con di- 
sinvoltura: «Mi sono sempre scordato: di do- 
mandarle se conosce l'iscrizione che Alfieri 
si è composta da sè e che vuole sulla sua 
tomba e mon altra». Come se fosse cosa in- 
differente tanto per l’anima di Alfieri che per 
l’arte di Canova! come se in particolare fosse 
indifferente al ritratto plastico un autoritratto 
morale così fiero, quale mi provo a tradurre: 
delle Muse cultore ardentissimo - alla sola 
verità sottome. quindi \meritamente ai 


BIANCHERIE BARONCINI 
MILANO - VIA MANZONI, /6 - MILANO 


VIVILLE - Paris: 


In vendita presso i principali Profumieri. 
GUSTAVO CANDIDO - 


ino, Rappresentante per l'Italia. 


zione del Chimico Farm 


Impedisce la caduta, pi 
scita, ©, dà loro 


Preferito per Ja sua- efficacia 
moltissimi certificati e pei va 
facile applicazione, — Bottiy) 


franche, di port 


marca depositata, 
» MIMICÒ SOVRANO. (i. 
ai mustacchi bianchi il primitivo colore hiv 
0 nero perfetto, Non macchia la pel! 
inocuo ite: Dura circa 6 mes 
se per posti 
v 


ha profumo aggradevole, 
Costa L. 5, più ce 


istantaneamente e perfettamente in net 
L..4, più cent, 60 se per posta. 
Dirigersi dal preparatore A. 

Depositi: MILA) 

Usellini è 

| tetta di 


O, Ai : Tosi Quirino; G, Hermann 


lutte lo: città d'Italia; 


forza e bellezza della | 


cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L' 11, 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 


Ridona alla || 


RA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f,3), per tingere 
la barba e i'capelli. — 


imiico-Farmatista, Brescia. 


i Rivenditori di articoli’ di toe. 


ALTA NOVITÀ! 
SAPONI PESANTI Fossili 


LYS E DETERSIF 
I migliori per l'Igiene e la Bellezza della Pelle 


Si trovano ‘in commercio: Profumati - 
Antisettici.e non Profumati: - I LYS 
servono per la fine toletta. 

I DETERSIF servono per i Turisti 

#l , Chauffeurs e per artisti d'ogni genere. 


6 CHIEDERLI NEI MIGLIORI NEGOZI E FARMACIE. 
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dominanti e a tutti i servienti inviso - per 
non aver mai gestito pubblici negozi ignoto 
alla moltitudine - a ben pochi ottimi accetto 
- a niuno in dispregio se non forse a sè 
stesso. 

Apporla non si desiderava ; sopprimerla dal- 
l'autobiografia non si poteva; esporsi al rim- 
provero di averla nascosta allo scultore non 
si voleva; bisognava provocare da questo le 
diflicoltà. Lasciarono inoltrare l'esecuzione 
del monumento col cartello biglietto da vi- 
sita, inventato dal Fabre, che l’anima can- 
Mb Nello Stato di San Paolo del Brasile è esclu- 
i 


sino agente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
l'Agenzia Chiaves - Rua Boa Vista, 5, San Paulo. 


a serbatoio 
con penne 
d'oro 


Sistema di sicurezza 
Construzione eccellente 
fs.12.50,15.-,18.-,21-,24-, e più 


In vendita presso le primarie cartolerie del 
regno event. fornisce il Rappresentante: 
Cscar Hielmeyer, Milano, via Pantano 13 


Modelli prati- 
cl della massima 
solidità per tutti 
| lavori di Foto- 
grafia. Lavorodi 
precisione, 


CATALOGO 
GRATIS 
presso tutti 
i Negozianti 
di Articoli 
di fotografia 


Stabilim, Oftici 6. p: GOERZ Soc. per Azioni 


BERLIN-FRIEDENAU 44 (Germania). 


VIENNA PARIGI LONDRA NEW-YORK 


EMORROIDI 


guarite senza Operazione cruenta 


I NUOVO METODO si insegna"gratuitamente ai signori 
Medici o a.chi ne farà richiesta. La cura indolora si può fare in 
gass propria ed in qualungue stagione senza dover interrompere 
le proprio ocenpazioni. Cure specifiche per lo malattie del- 
l'intestino © per la guarigione radicale della Stittohezza] 
Senza purganti. Colle mio istruzioni ogni Medico in pochi minuti 
è posto în grado di guarire con sicurezza qi ‘forma emor- 
roidaria senza adoperare ferri chirurgici. 

Presentarsi ovvero serivere; Istituto Professor Dott. P. RI- 
WALTA — Corso Magenta, 10 [LA NO, 

Visite Mediche dalle 131/) alle 15 — Telef, 10339, 
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dida di Canova trovava nobile forse per il 
titolo della contessa dedicatrice: poi gli par- 
teciparono la volontà di Alfieri, insinuando 
ripetutamente che vi sarebbe forse « opposi- 
zione da chi può farla ». 

Opposizione dai dominanti? la si evitava 
soggiungendo all’i ne la data autentica. 
Piuttosto dai servienti, poichè Fabre aveva 
fabbricato la sua fortuna come servente d'una 
vecchia, 

Ogni autore modifica mal volentieri l'opera 
propria; tuttavia l'’onesto Canova proponeva 
qualche partito per girare la difficoltà, pure 
rimettendosi alla decisione dei committenti. 
E questa, si vede quale fosse. 


Fabbriche Telerie E=== 
E. Frette e C. 


Monza. 
Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis. 


14 MILANO. ROMA _. TORINO 
TA GENOVA - FIRENZE - BOLOGNA 


i @ @& @&| 


“JUNON,, 
CREAZIONE RECENTISSIMA 


Procura la linea snella e sobria 
conforme alla moda attuale. 


In vendita presso 


SORELLE LANDSBERG 
MILANO — Via Mercanti, 10 — MILANO 
Casella postale 525 = Catalogo gratis a richiesta 


Guarigione rapida 6 sicura dello Zoppicature antiche 0 recenti, 
dello itosi 0 Tumori ossei, Corbe, Soprossi. Spavenii! 
Giarde, Formello, Mollette e Vesciconi. con 
l’UNGUENTO ROSSO MEÉRÉ 
Meolo te capace di rimpiazzare il fuoci za lasciare traccie. 
Debolezze, Stan Dolori, Atrofle 
'aralisi loc ono guariti con 

ROCAZIONE MÉRÉ 
per fortificare le gambe dei Cavalli. 
mi le CHANTILLY, Or] 
Cav. @. TORTA, Vin Fo, 
Prinelpali Farmacie 


Sforzi, 
muscoli 


Così appare sopratutto evidente al v 
tore il nome della dedicatrice e proprieta 
perfettamente assicurata dell'immortalità. 

La inconsolabile ripeteva a Canova che 
«quella perdita aveva avvelenato gli anni 
che le rimanevano da vivere». Furono 21, 
tranquillamente occupati a tenere la conver- 
sazione cui presiedeva l'ombra, non più lo 
spirito di Alfieri. 

Fabre era il vero padrone di casa, funzio- 
nando da maggiordomo maggiore, poichè la 
contessa manteneva le sue pretese di sovrana 


CITRICORSTO 
delle minestre 
Bologn: 


Maraschino 
E.Drioli- Zara 


FONDATA NEL 


ENERALI, 
rbelloni, 9 


CASA 1768 


New Yorx — BATJER & Co., 45, Broadway 
Buenos Avres — IMPORTADORA A. H. s. a., Florida 872 


Contro la forfora e la caduta del capelli 


===> usate soltanto la 


PETROLINA LONGEGA 


\ la migliore lozione per la toilette. Antiset- 
tica, rinfrescante, fortifica la radice dei 
pelli mantenendoli morbidi, lucidi e fluenti, 
Bottiglie da L. 1,50 e 2,— 4/2 litro L. 4,— 

9 1 litro 7,50. Ditta proprietaria fabbricante: 


Antonio LONGEGA - Venezia. 


Si spedisce ovunque. = Chiodotela a tutti 1 
profumieri @ parrucchieri. 


| Insuperabili per conservare . 
una bella camagione. 


Si vendo dai prine 


All'inoroòi 


La Salsa 


LEA & PERRINS 


dà ad ogni piatto un sapore 


squisito e gradevolmente 


piccante. 


Vendita all' ingrosso. presso là 
CROSSÈ & BLA! 


itta- LEA & PERRINS, a - Worcester, Inghilterra; 
WELL, Limited, e gen er tatla leccate Ti 


Originale e genuina 
WORCESTERSHIRE SALSA. 


in: Londra, i 
ralmente, tutto Je Case d'esportazione. i "e Soriet 


Stampato con inchiostri della Casa CH, LORILLEUX & C.; di Milano. 


i farmacisti, profamieri, parrucchieri o droghier. 
= STAUTZ & C. - Via Principe Umberto, 25, Milano; 
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in partibus anche di fronte all’alterigia di Elisa granduchessa, e 
col tacito bene stare di Napoleone, cui non dispiaceva la vivente 
protesta contro la legittimità dei Regnanti e Reggenti in Inghilterra. 

La contessa nell'intimità domestica e anche fuori vestiva con sem- 
plicità invariabile; ma aveva un servizio principesco, compreso la 
carrozza e le livree di gala per le grandi circostanze. Teneva per 
la sua persona’ due donne di camera: e quando una di esse, madami- 
gella Rémy, volle ritornare in Francia, la sostituì con altra di ottima 
scuola, proveniente dalla marchesa Mozzi, celebre anch'essa nella 
cronaca fiorentina. 

Un tal Francesco Charvey, savoiardo, funzionava da cameriere di- 
rigente la casa e gli addobbi in occasione di estese conversazioni e 
di trattamenti, con 100 lire al mese; e pare che le meritasse, perchè 
dopo la morte della contessa era chiamato dalle persone di rango 
e dalle persone di qualità per i pranzi di parata come copritore di 
tavola ; domandò allora il posto di sottoispettore alla Corte granducale, 
i —________—————_——_É—_——_—_—_—_——___e l'avrebbe ottenuto 

se una nota della Po- 
lizia non avesse fatto 
l’obbiezione che « era 
DIABETE f:-==:: 
alla filosofica » ossia 
diabete tl ott ori. Ul |irreligioso.... Già: il 
issguenze di essa non ultima Îi 
possono nutrirsi a Joro piacere s0 
varsi di furinacei è znecherini, 
“Sig. Dott. Moretti, 


tuono della casa era 
Sono pengarlo se volesse degharsî spedirmi un allro 


volteriano; la contes- 
sa affermava a Gino 
fiacone delle sue buone Pillole, per la Diabete, che îl 
fai datomi l'ho ultimuto ele trovate molto 


Capponi, non senza 
1. irrisione, che «sel'Al- 
e al presente vedo risultato assui, Rispsttosi fieri» fosse vissuto 
Valni Domenica più a lungo sarebbe 
NixRoms.9 morto « cor /a coro- 
na in mano dicendo 
rosari ». 
Essa morì nel 1824 
lasciando il noto te- 
stamento fatto alla fi- 
ne del 1817; mante- 
neva l'istituzione di 
Fabre come erede 
universale « per l’at- 
« taccamento che mi 
«ha sempre dimo- 
«strato e che non si 
«è mai smentito in 
«qualunque mia si- 
« tuazione per lo spa- 


a alla Cooper, Farmac,; 
Un fiacone L. 3.75. Non si 


Tintura Inglese delle caplgllature alegant. 

i capelli solore primitivo 
tà, rinvigorisco la vitalità, {l cre- 
la bellezza Juminosa. Agisce gra» 

datamente è non fallisce mai, non macchia la 
ù 


l'applicazione. 
Bottiglia Lire 3 |; Lire 8,50). 
Farm. del Dott. BOG: 


110, Via Berthollet, 14. 


manteneva il legato 
dei due ritratti da lui 
dipinti allaGalleria di 
Firenze; ma non vi è 
più cenno di quello di 
Alfieri dipinto da lei, 


si ottengono guarigioni insperate. . 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
StabiNifionto Chimico C; 


I profumi alla moda 


ENIGMA, KIGRIZ, SOLA MIA 
PAMPRES D'OR 


si trovano in ltalia in tutti i magazzini 
di profumeria di primo ordine. 


LUBIN, 11, Rue Royale 


«zio di 24 anni»; 


TUTTE le SIGNORE che hanno a CURA la LORO ELEGANZA 
la LORO SALUTE ed il LORO BENESSERE portano 


IBUSTI 


n PARIGI 


I Busti di A. CLAVERIE 


devono il loro successo senza eguale al 
loro taglio rigorosamente anatomico, alla 
loro applicazione perfetta, alla linea ideale, 
a quel « cachet »- particolare e di altissima 
distinzione che essi conferiscono a tutte, 


I Busti di A. CLAVERIE 


sono i soli che assottiglino la taglia ed 
idealizzino .la linea procurando al corpo 
la più squisita flessuosità e lasciandogli 
la più larga libertà di movimenti, anche 
in rapporto agli organi della digestione 
e della respirazione. 


I Busti di A. CLAVERIE 


sonoi soli raccomandati dalle sommità me- 
diche ed adottati tanto negli ambienti mondani che nelle famiglie da 
tutte le Signore ossequienti alle norme dell'igiene e della vera eleganza. 


= 


Nuove creazioni in coutil, batista, maglia, satin, pelle di 
guanto, ecc., di forma razionale ed elegante e di taglio rigoro: 
samente anatomico. 

* Busti medicali ,, e “ Busti cintura,,, nuovi modelli brevettati, 
indispensabili a tutte le persone delicate o sofferenti all'addome 
o di obesità. 


Siamo felici di rammentare alle nostre Lettrici che una delle 
prime «essayeuses» della Casa Claverie si 
trova attualmente in viaggio in Italia e che 
essa si terrà a disposizione delle Signore 
che le faranno v nei giorni qui sotto 
indicati, dalle 9 de/ mattino alle 5 del 
‘pomeriggio. La medesima si farà un pia- 
cere di sottomettere loro le ultimissime 
creazioni del maestro Bustaio e di fornire 
loro tutti gli schiarimenti di cui potranno 
aver bisogno. 


TREVISO, Lunedì 25 Novembre, Hòtel Stella 

Oro. 

EZIA, Martedì 26 e Mercoledì 27 Novem- 
bre, Hotel Victoria. 

PADOVA, Giovedì 28 Novembre, Grand Hò- 
tel Royal Savoje e Croix d'Or. 

VERONA, Venerdì 29 Noyembre, Grand Hòtel 
Colombe d'Or. 

TRENTO, Sabato 30 Novembre, Hotel d'Eu- 
rope. 

BRESCIA, Domenica 1.° Dicembre, Hòtel 
d’ Italie, 

MILANO, Lunedì 2, Martedì 3, Mercoledì 4 e Giovedì 
5 Dicembre, Hotel Victoria (Corso Vittorio Emanuele). 

BOLOGNA, Venerdì 6 e Sabato 7 Dicembre, Grand Hotel. 

FIRENZE, Domenica 8 e Lunedì 9 Dicembre, Grand Hétel Porta Rossa. 

ROMA, Martedì 10, Mercoledì 11, Giovedì 12 e Venerdì 13 Dicembre, Hòtel 
Milan (Piazza Montecitorio). » 

GENOVA, Domenica 15, Lunedì 16 e Martedì 17 Dicembre, Hòtel de Londres. 

ALESSANDRIA, Mercoled) 18 Dicembre, Hòtel d' Europa. 

TORINO, Giovedì 19, Venerdì 20 e Sabato 21 Dicembre, Hòtel de France 
(Via del Po, 20). 

Pregasi indirizzare la corrispondenza al Signor 


A, GLAVERIE, Corsetier, Faubourg Saint-Martin, 234 - PARIGI 


VE 
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Probabilmente non è grave perdita per 
l’arte, sebbene esista a Siena un suo dipinto 
superiore al consueto livello dei dilettanti. 

È il ritratto di quella ottima Teresa Re- 
goli-Mocenni di cui è ricordata anche in'pub- 
bliche epigrafi l'am letteraria col ‘poeta 
Gianni e con Alfieri: nel carteggio di questo 
coll'amico di lei e di lui Mario Bianchi fami 
liarmente nominata /a Teresina: ben degna 
di aver messo al mondo l'impareggiabile Qui- 
rina, la Donna gentile di Ugo Foscolo. 


LaPhosphatine Falières,, i 


adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 


che sono 


gazioni non premiate. 


stenza dei Funzio) 


nistero del Tesoro coll’as 
liano è dal Governo della 


Le obbligazioni definiti 
E le diecine di obbligazio 


Banchieri e Cambiavalute. 


vendita, sono l« ultime, sono pochiss 


Non sì tratta di miracolo 


Nè del risultato di calcoli cabalistici 


Pe COME L'ARABA FENILE 3 


cosa impossibile a conseguirsi 


SI TRATTA. 


SEMPLICE - CHIARA - NUOVISSIMA 


che ha incontrato l'universale favore mediante Ja materiale dimostra» 
zione che ogni dubbio è eliminato, e la prova indiscutibile dell’ asse- 
gnazione della vincita di un premio a ciascuna diccina di obbligazioni 
pagabile subito in contanti insieme al rimborso dello altre nove obbli- 


JOMBINAZIONE 


Martedì 31 Dicembre p. v. 
SI FARÀ IRREVOCABILMENTE 


l'estrazione del Gran Prestito della Repubblica di San Marino 
è alla diecina cho per la prima uscirà dall’ urna verrà asse» 
guato il premlo di L. 500000 (MEZZO MILIONE) 


L'estrazione avtà luogo in Roma in una delle sale del Palazzo del MI- 
ri delegati dal Governo Ita- 
nbblica, è in presenza del pubblico. 


SI GARANTISCE NEL MODO IL PIÙ ASSOLUTO 


che si tenta la forluna senza rischiare la benchè minima pute del capitale. 
, pagnbili per contanti, costano L. 
, con premio garantito, 


Si possono pagare a rate, senza aumento di prezzo, alle condizioni indi- 
cate nel programma che distribuisce e spedisce gratis.la Banca Casareto di 
Genova, assuntrice del prestito, Ja quale spedisce le obbligazioni e le diecine 
di obbligazioni con premio garantito, anche contro assegno, franche di egni 
spesa. Nelle altre città distribuiscono gratis il programma, e vendono le obbli» 
gazioni e le diecine di obbligazioni, le principali Casse di Risparmio, Banche, 


HS Le obbligazioni © Je diecine di obbligazioni, con premio garantito, in 
me, e saranno, come si è sempre verificato, 
le più fortunate. Terigano questo ben presente coloro che vogliono farne acquisto 
è sollecitino le richieste se vogliono essere sicuri di arrivare in tempo. 


È una buona pittura che dà rilievo alla 
vivacità dello sguardo e alla venustà dei linea 
menti nel.volto pienotto e uli 
veniva dettà la Venere gialla 


ouise de 
e sicco- 


Holberg comtesse d'Albany, 1797 
me l'Alfieri non comparve più a Siena dopo 
il 1793, anzi la contessa lo distolse da eleg- 
:na come dimora, fu di certo eseguito 
a Firenze quando 
la Teresina si era 
messa dalla deso- 
lazione per la mor- 
te del suo Mari 
di certo nello stu- 
dio del Fabre dove 
la contessa passa- 
va le sue ore felici: 
ed è simile che 
il maestro vi abbia 
integrato le defi 
cienze dell'alliev. 
Comunque, il ri- 
tratto di Alfieri fat- 
to da lei sarebbe 
stato molto interes- 
sante poichè egli se 
ne lodava e si rife- 
ri i tempo in cui 
riluceva ancora fra 
essi il raggio del- 
l'amore: forse ap- 
punto per questo il 


DI UNA 


Fabre ne ottenne la soppressione; infatti la 
gelosia postuma è l'omaggio più gustoso per 
una donna invecchiata. 

Così, nel dedicare alla contessa il monu- 
mento di gratitudine e di riverenza che (in- 
sieme ad altri di stranieri) si vede a Santa 
Croce nella pella dei Castellani, il Fabre 
vi appose l'iscrizione dettata da Alfieri, forse 
da lei consentita in uno. di quei vesperi în 
cui l’amore volge alla morte come a so- 
rella attesa; ma ne soppresse quanto si 
feriva al loro legame: da Vittorio Alfieri 


amata sopra ogni cosa — e quasi nume 
mortale — costantemente avuta — e ri- 
guardata. 


A un uomo di equivoca morale non poteva 
balenare la nobiltà di confessare che la me- 
moria della contessa rimaneva raccomandata 
ai posteri soltanto dal legame con Vittorio 
Alfieri, n 

Questa ‘divinità della terra fu ‘una dama 
attraente e facile, una instancabile confidente 
letteraria; nell'amore una donna assai co- 
mune per non dire volgare, ghiotta di adora- 
tori e di amanti, di ammiratori, di serventi 
e di cortigiani; incapace del sacrificio che 
l'avrebbe veramente esaltata; ben : diversa 
dalla foscoliana donna gentile. 

Ha due monumenti in Santa Croce: quello 
glorioso della propria unione col grande ita- 
liano, e quello doveroso per'il francese rico- 
noscente, Il visitatore del tempio troverà più 
adeguato al suo valore intrinseco il palmo 
di lapide che fra i mattoni del pavimento 
indica il luogo dove dormono le sue ossa, 


Giuseppe MarcOTTI, 


- HOUBIGAN 
LE PARFUM IDEAL ESTR, 


iti 


MARASCHINO 
EXCELSIOR 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI în Lugo di Vicenza. 


LA QUINDICINA. 


giorno 8 a San Rossore il Re ha 
sguto in udienza solenne per la pre- 
razione delle credenziali Naby-bty, 
ro ambasciatore turco presso la Corte 
glia, coi segretari Ali Kadri-@ Co- 
tin Mayrondi.- La sera-il Re-ha-ri- 
to l’ex prefeito Garroni. ambasciatore 
iano a Costantinopoli, per dovelè par- 
‘il 16 da Savona, 11 Re, con la Regina 
‘principi, passò l'I1"grande rivista na- 
» a Napoli, e poco dopo la mezzanotte 
11 ritornarono a San Kossore. 

residente dei ministri, Giolitti, è 
vifto da Torino a Roma la mattina 
la sera deì 7 ha presieduto un 
iglio di ministri, nel quale:è stata 
la riapertura del Parlamento per, 
il 10 ha ricevuto il nuòyo amba- 
tore turco, Naby-tey, e la'Sera stessa 
10 è ripartito da Roma pet Cavoufy 
dove arti 
x 11h 
recandogi 
subito.n 


l'Italia. Comizi so- 
cialisti operai con- 
tro Ja guerra el 
bero luogo a R 
ma, s-nza seriet 
a Milano, a T'ori- 
no, ed altrove. 


ti da Cavour per Roma, Il 14 è giunto a 
Roma, prendendo alloggio all'Hotel dsl 
Quirinale, il rappres:ntante del Sultano 
in Libia Scemsi Eddin pascià. Con de- 
creti in data del 10, Errante, prefetto 
di Mantova, è stato collocato in aspetta- 
tiva per ragioni di servizio; Brunialti, 


Bi Agile pe) LA RAPIDE-LIME 


Padova; Ceccato, prefe:to a Pa- 
dova, destinato a Forli; Luz- 
ratto, direttore capo-divisione 
al Ministero dell'Interno, nomi- 
nato piefetto a Udine; Le Ber- 
nagdis, vice prefetto a Roma, 
nominato prefetto a Mantova, 

TI 9 a Koma nella sala Pi- 
Ghetti wi è riunito il quinto 
Congresso del partito r.dicale 
italiano, La sera del 7 a Roma 
Unione d cialista, in base ni 
risultati del referendum indetto 
dalla Direzione del Partito su- 
c'alista, ha deciso che vi sia 
incompatibilità fra il socialismo 
è la massoneria. Il 9 la direzione 
del partito ha nominato direttore. del- 


11 5 a Vercelli, 


Cuneojilo- | l'Avanti! il prof. Benito Mussolini, che| il sottosegr-tario 

ve n g-|finora dirigeva a Forlì il giornale setti-|di Stato ngl'In- 

"ji getto a|manale del partito, ed è rivoluzionario. | terni, Falconi, ha 
d'Olio per g.andi di-|Il 14 si è riunito a Roma il Congresso | inaugurato 31 IV 
@Gutormobili= \\|mosttazio {Nazionale dell'Associazione per il movi-| Congresso Inter- 


mazionn'e di ris 
coltura. A Bologna 
la sera del 6 incen- 


mento dei forestieri, Il 16, invitato a 
Roma per parlarvi ‘il giorno dopo in 
un comizio contro Ja guerra e contro il 


ni e'pro- 
clamato 
cittadino 


A 


Apparecchio 


triplo allunga- 
mento speciale 
per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITÀ. 


Cataloghi degli apparecchi, 


obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


c: fon. nel 1800 


Bu Depositari i principali negozianti del genere, 


FAT | citati [on coriomo, atrivò dalla Frincia l'agita- | dio ha distrutto il Politeama Otto Agosto. | uccidendo due persone © ferendone 35. | rato il Congr 
N_ MILANO °° 1 18 Gio: tire amtimilitarista Gustavo Hervé: egli [Il 14 a Gomo un tram eletirico, dera-|L'11 a Venezia è stata chiusa la Mostra | Alighieri; a Padova il ministro ( 
Li littitipar- |fu subito arrestato, e il 17 espulso dal-|gliando in discesa, ha sfondata una casa, di belle arti; il 17 a Venezia fu ivaugu- (Contini a pagiha se, uer 


so studentesco della Dante 
Jredaro 


t 
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Una cura efficace dell'Obesità 


Vera rivelazione alle persone afflitte 
== da eccesso di grassezza == 


« Signore, 

«Vi pro 

ulos Apollo. La porsona che le prendo vi tro 
di vi manda dal più pro- 


Le vedute stereo 


GANZINI 


Numerosissime sono lo cure dell'obesità, ma sono 


di mandarmi ancora due flnconi di 


un vero sollievo ; © 


rinssumiamo : 

«Ho già 

purgativi, gli estratti organici, le infusioni 

iali, mi sono frizionato Îl corpo con pomate 
4 1a diota dollo di 


provati parecchi 


dallo Pilule 


isso bastano n dir 


diletto 
passatempo 
istruzione 
chiedere Catalogo 47 A 


Via Solferino 25 
— MILANO — 


il mondo intero illustrato 
€ visto dal vero, 


legante stereoscopo 
vedute L. 15,50, 


|: Debbo forse a 


anzia f > 
tto questo esporionze infrut 


cemento che i nostri 


corrispondenti non si 
it 


it 


Questa 
limita & 


Logget 
” 

ig. Ratio, 

Farmacista a Parigi: 

«Signore; 

£I risultati ottonu 

ti, dopo aver preso 


imp 
un palliativo, 


un flacone di Pilules 
Apollo furono assai 
soddisfa avi 


prego di armene 


presto 


Giapponà . 1 

Fo Turchia A. > 
scelti di 100diffor, Pi 

Catalogo Gra 


. BOLANELTE via Roma dI, TORINO. [settimana che prendo 
lt pressi partite e collezioni di ogni importanza. | 16 Pilules Apollo, già sono master 


finitivamonte 


grassezza distur 
di ricorrere pronta- 


La persono cui un eccoss 
poco 0 fanto, faranno ben 

to alle Pilulew Apollo. 
essuni scusa è plausibile per giustificar 
ritardo 


CRUDI, TOSTATI, LIQUIDI, 


di ALBERTO ROVERSI 
BOLOGNA, via Zamboni, 1 - Telef. 4-11 
= Spedizione per tutta l'Italja — 


fotto dollò Pi- 
i progo di mandarmeno un altro 
arci folicissimo di far profittare di quo- 
to, alcune mie conoscenze per dociderle 
a seguire la vostra ci il miglior ringrazia 
per le vostre meravi- 


GAFFE 


Je franco un flac 
nternazionale di L, 
, Passage Verde 


con istrazioni, con- 


olio. 


int Amand-sur-Fier (Marne) », otti, 


Corso Vittorio Ema- 


‘a della cura delle Pilules Apollo, IA 


n 
Nol solo spazio di un mese sono dimagrità di 
odici chili. 

M.lle Marie 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 
Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi dî 


di Kernot, £ 
Bazno », 


CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO enella VECCHIAIA 


ela 


S 


(ENEA VIAL FRÈRES, Chimici-Farmacisti, IONE 
e green Agente Generale peri'JTALIA:D"CG.TACCONIS, 
Via S. Dalmazzo, 13-15, TORINO. 


" 1] 
il nome BASCH! 


| a 
i 


x cima B.COLLORIDI 
?. 45533 


tro amme 


Sebawt N. 


belloni,9 -T 


offresi” un 
4,90, — Ad 


S. Ro 


hnaus, I 


356 RRAKAU (Austria). 


BANCA 


INTERAMENTE VERSATO 


COMMERCIALE ITALIANA 


Capitale Sociale L. 30.000.000 
Fondo di riserva L. 47.000.000 


MILANO - Piazza della Scala, 4-6 
Servizio Cassette di Sicurezza 
reni treno e darci 
Nuovo Implanto per GOSTODIA VALORI, DOCUMENTI 


® OGGETTI PREZIOSI, mediante Gassette-fort! ($afes) 
e Armadi di SIcurezza racchiusi In Gasse-fort). 


Dimensioni In centimetri Anno Sem. Trim. 
Cassetta piccola 12x20x5I L. 17 L. 10 L'6 
Cassetta grande 13x3IX51 , 28 , 16, 10 
Armadio piccolo 25x3Ix5I , 50 , 30, 17 


Armadio grande 52x42x51 
Nei locali delle 
di 


mento delle cedole, tito 
di titoli ed altre operazio 
sono intestarsi a due 0 più persone 


La Sala dî Custodia è aperta nei giorni feriali dalle ore 9,30 


,100 


Cassette di Sicurezza funziona, 
Signori abbonati, uno speciale Servizio di 


estratti, 


»30 
er maggiore 


poste, per compra 
Le cassette pos- 


Cassa 


alle 17,30 e nei giorni di liquidazione dî Borsa fino alle 38 
a ir 


Tr"°———____T(@AwAU(AYJTZ= 
FRATELLI DELLA CHIESA - Milano, Via S. Vito, 2. 


UNICO 
IN 


eL'V 


uso di 
senza 


rodotti chimici, vino 
nori, senza acido col 


CONSERVATORE 


anche dopo vari mesi di spillatura senza] 


Filtro Frattini 


Facile applicazione: Un filtro dura molti nnt. 
L 


Tipo N, 0 per botti sino 200 litri 


Franco ed imballato nel Regno contro carto. 


10.— 


tina vaglia, GUIDO MARCON, Padova, 


Via Petrarca, 2. 


ache i 


PRODOTTI SUZY 


Per il VISO e fe MANI: 


SUZY-CREMA 


DENTIFRICIO ANTISETTICO: 


PASTA-SUZY 


POLVERE DI RISO SUPERIORE 


RISO-SUZY 


Socketà del PRODOTTI 
SLAMAND-M 
Teleone N 


In vendita in tutte le buone Case di Perfumerie del Regno, 
Concessionari Generali per l'Italia: M,M. A. BRUSCHI & C'*.-MILANO, 


itobre; e 111 
‘a Bologna finì 
10 sciopero dei 
‘facchini, che 
durava da due 
mesi. A_Firon- 
‘&0_il 15 Pa 
‘squale Villari 
sannunziò il 
suo ritiro dal- 
— T'insegnamer- 
to 3132 L 


'ROND (Framela) 
CI 


— lraggiata, con ‘danni a navi 6 pondita di ma: eruto “fe -de 
rinaî: la mareggiata battò anche è Napoli 
— Quivi il 17 vi fauna grondo dimostra | 
| &ione cittadina <ontro ‘i tramvieri cha 
PRI avevano scioperato. I a Civita 
Wecebia. riolento incendio distrusse lo sta 
 tilimento' dei cementi. 
La setta Ufficiale del 6 

blicato ‘un decreto col q 
l'importazione x Tripolitania 
Ojrenaica 


torni di Parigi. Tre malfattori mascle» 
rati irrompevano colla rivoltella in pu-|xioni austrinea e 
| gno. nell'uîticio postale di- Bezons mer-|gherese, rispi 
tendo in fuga l’impi*gata o lo sue due|ai evi indirizzi b 
figlie. Il mnrito dell'impiegata, direttore | pronuoziato di 
dell'ufficio, attratto dalle g+ida delle don- | iuterpretato come f 
| ne; scesa nell'ufficio per difendoro la cas | vorevole al mante 
ma venné accolto a-eolpi di rivoltella | mento del a } 
ucciso. Gli assassini dopo aver|le grandi ye 
rmbato: ‘quanto: v) era -nel ' cassetto del 
tavolo, poche centinaia di- lire, riuscirono 
a solissorsi. 
A Londra la sera del 9, al 
e]. nuovo Lord Mayor, il. prio mini-| San Giuliano, 
o-Asquitb pronunziò notevole discorso | gnandogii per 
nel_quale trattò lungamente della si- | mente il Gran (x 
tuazione laternazio. | no dell'Aquila Nom 
male; Lo parolo dilli ministro comsegn 
Asquith,. s&mbraronò | all' imperatore una 
iiteso a calmare lè|Mttera amodiafa del 
apprensi che silre Vittorio Eunnno 
etano. venute. necen-|-1e, al quale Gugli-i 
tune negli; ultimi | mo subito telegra 
giorni circa una’pos | ministro fu tr 
sibile europea | tenuto &' pranzo 
pè la soluzione della |'corte, La ser 
Questione nuatru-ser- | la colonia it 
ra. Il 11 alla|frì a Di San 
imuni il ministero ebbe | no banchetto di è 
getto |-150 copert 
per to Home Rule irlandese da | no 8 il mi A tavola bevete 
seguendo Ja tradi-|esco. prop respinto dalla Camera | parti per l'Italia 
overno succedu-|con 298 voti contro 206; L'annuncio del| L'attes pei 
— tisi tn questi ult mi ha provuvziato | risultato della votazione suscitò indei di Pio X 
dl 18 un distoro politico sulla presente tumulto, Il ministero non essendosi di-| cati 
itbazione “interaazionate ; cercindo di | messo, avvennero Îl 13 e ji 14 alla Ca-lè apparsa finalm 


Acqua Nocera-Umbra 
21 ti) e della di-' meri scene solitamente violente, # se 7 î 
| - Sinnai e dg h: proprile-dalla”di eni atene insolitamente “riolent laia.a Vendita anuna 10.000.000 di bottiglie | 


“SORGENTE ANGELICA,, 
Meazia cupa a Camera fu aggiornata: mn il 18 il servalore i | 


mo ministro Asquith propase alla Camera | ma si è tenuto a farne 
ft elia ricorda l'assalto dato dalla banda | dei Comuni quanto sezte governo | precedere Ja pubblicazione 
tag o it i, alla 

QILLI 


Ranca di [ritira Ja mozione reapiuta lunedì | svol tede une del 
so ln si 
i pri io de le Prà n-Bezons, nei din. | L'opposizione 


ale è enz 
e nel'a 
je e di 

mi. I con 
siranno pu- 
n deiferlore | è 
wunizieni 52 [5 


travventori banchetto | dim il ministro 


nîticon la penna dell'arresto 
‘A sei mesiele.srmi e 
ranno confiscate, 


THEODORE CHAMPION | 
i3,RurBROUO 


cRANCO 


Sa CORRENTI *frinco 


tonico ricostituente del sangue. 


=@ 


n 
pubblicano dei comu 
rifà comosciuto sotto 
irand, Puinearé 
‘ione dei vari capi 


nome di l’omita «tro 


operi 


pri 


im acco! 


rdo distinto con In Cian{ dificazioni senza il consenso del gover 
n altra potenza stranieri, tale nno-| no russo a questo accordo, il quale 
trattato ‘mon potrà in alun caso re-|eritralo jn ‘vigore n° datàre ‘dal gior 
re pr idizio alle clausole dell'accordo | della firm». 
con la Russia. È vietatosapportare mo- 


nel giornali 


hi resto si èlo 


a del di mani proporrà una nuova clayso fatto anche altre volte, trattandosi di argo 

accettò la proposta; e il | menti d'intare amente tede 
ANDERMATT gorzanpo fini si ee set (deri dere mn 
Ù SICURO DI NEVE 
Solo Albergo sulla platza con «umore provvisto ì 


di lunedì . vigne|- Un accordo r p'o è stato cor 
(1445 m. d'alt.). 
Li DOCO Camera riprenderà la nutonome 
dolla Svinzera Centralo. 
d'inetalla to fredda 0 cala 


19 novembre. 


alla Mo: 
mantenimento Cel re 
che la Mongolia ha istituito, 
pure jl diriuto d 
naxion @ di non ammettere 
suo territori presenza di truppe 
cltcai, pur consintendosi che'la 
nolejas avvenuto il | lonizzaziono possa farsi dai cinesi. 
Madrid, e della | IL sovrano ed il governo della Mon 
sessione nella pre-| golîa accorderanno, come per Îl pas: 
sidenza del gabinetto | sato, ai sudditi ed ai commercianti 
spagmuola del conte di nel lo:o territorio, 
manonessi parla nel | Non verranno concessi n sadditi di 
pena altre in Mengolia diritti 
Il 6 n Bula Pest, | maggiori di quelli dei quali godran- 
nel Castello Re sudditi russi, govorno 
Francesco Giuseppe ha | n: trova necese di con 


 GEMIN da) 


DA AUTORITÀ MEDICHE" 


Il potere antidolorifico delle 

Capsule di Trigemina 

si esplica con successo straordi- 

nariamente sicuro.e pronto.La 

Trigemina agisce nel modo il 

più efficace nei Dolori dî Capo, dei Denti; e 

dell'Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei Nervi cerebrali diret Non 

mai disturbi successivi di forte intontimento 


NUOVA EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRATA 


| COSTANTINOPOLI] 
; Edmondo DE AMICIS 


In-8, con 202 disegni di CESARE BISEO | 


e copertina colori: Sei Live. | 


avere un esercito 
nel 


così ad: essere. annul- | cluso il 3: il > presterà 
PER SPORTS D'INVERNO. 
discussione . grene:al come 
del progetto di 
sull'autonomia 
DANIOTH's GRAND HOTEL 


di 


LEZIONI MAGNETISMO 


Tutti possono ottenero 1 più rapidi e sorpren- 
denti risultati. Un bmon ipnotizzatore è 
sicuro di ire con avocenso negli 
affari © in tutte le ctroostanzo di 


russi vantaggi 


nazioni 


nle, | nò i Se 


ieri glia agli editori Fratelli Treves, in Milano, Via Palermo, ka. fl 


= TECHNIKUM MITTMWEIDA [| 
NMirattoro: Prof. A. Molzt. Regno di Sassonia. 


Istituto tecnico superiore per Ly ica @ meccanica. 


Corsi speciali per ing ecnlel a capi d'arte, 
Labor, atettrottonico è meccanico. Fabbrica p. Istruzione prat'ca. 


Maggiar numero annuo 8610 studenti. 
Programmi acc. gratis ul segretariato. 


FRANCOBOLLI re COLLEZIONE 


I = HL POULAIN, 5, Rue Victor-Macsé, PARIS 


xi GRANDI RIBASSI sui prezzi dei Cataloghi 
il Spedizioni a Sceltà dietro Referenze 
4 frannò, cus us del franoebolio Lo regalo. 

3 Busta "ASCA: 430 framcobolli differenti. 


ilmigliore TH 
del mondo. 


PASTA DENTIFRICIA 


cranici DENTI sar 


Srebizione n rIcIEStA Gramene 


GRATIS 


MIGLIOR PROVA DELLA SUA SUPERISRITÀ 
Un Tugo FRANCO. SU RIMESSA DI È Loo 


onto e Commeralo 


= DIANA" cANTGI PURA RAZZA 


Wideburg & Co. - Fornitori di Corti 
jon europee e di motti principi. 


più grossi.o 


da guardia, como pure. di 


CANI 
Espori 


DA CACCIA. 
done In tutte vio 


Scatoline 


coni originali d 


SI TROVANO IN 


ciascuna L.2— 
» 


TUTTE LE FARMACIE 


» 


parti"del: mondo o -in ogni 
stag 


je d lo varie 


6 franco, 


SOCIETÀ ITALIANA: MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 


D. FIORINI & C. LUCCA 


NULIVETO . 


cqua minerale natur 
gazosa, acidula, a 
IL RE D'IT/ 


